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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

576ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

Interviene il ministro per le pari opportunità Stefania Prestigiacomo.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PASTORE riferisce le determinazioni adottate dall’Uffi-
cio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari,
nella riunione appena conclusa, circa la programmazione dei lavori della
Commissione: dalla settimana successiva, sarà inserito nell’ordine del
giorno, in sede referente, il disegno di legge n. 3161 (istituzione in Bene-
vento di una sezione staccata del tribunale amministrativo regionale della
Campania), d’iniziativa del senatore Izzo. Inoltre, saranno nuovamente
iscritti all’ordine del giorno i disegni di legge n. 736, d’iniziativa del se-
natore Bonatesta ed altri e n. 927, d’iniziativa della senatrice D’Ippolito
(lingua italiana dei segni), il disegno di legge n. 2871 (porto d’armi per
gli obiettori di coscienza), il disegno di legge n. 3246, d’iniziativa dei se-
natori Stiffoni ed altri e n. 3305, d’iniziativa dei senatori Pedrizzi e altri
(giornata dei bonificatori), sollecitando nel contempo il parere della Com-
missione bilancio e, infine, i disegni di legge n. 3410, già approvato dalla
Camera dei deputati e n. 2481, d’iniziativa del senatore Greco (incompa-
tibilità dei magistrati).

La Commissione prende atto.

Il PRESIDENTE, quindi, si riserva di concordare con il Presidente
della Commissione bilancio una nuova convocazione delle Commissioni
riunite, per proseguire l’esame dei disegni di legge sui territori di monta-
gna e di quelli sui piccoli comuni, sollecitata nella stessa riunione dell’Uf-
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ficio di Presidenza dal senatore Boscetto, relatore per la Commissione su
quei disegni di legge.

La Commissione prende atto.

SUGLI EMENDAMENTI AI DISEGNI DI LEGGE CONCERNENTI L’ISTITUZIONE DI

NUOVE PROVINCE

Il presidente PASTORE riferisce la proposta del senatore Falcier,
avanzata in Ufficio di Presidenza e in quella sede unanimemente condi-
visa, di riaprire un nuovo termine, fino alle 18 di giovedı̀ 1º dicembre,
per la presentazione di ulteriori emendamenti ai disegni di legge che pro-
pongono di istituire nuove province. Ricorda che si tratta dei disegni di
legge n. 30 (Sibaritide-Pollino), n. 372 (Bassano del Grappa), n. 394
(Aversa), n. 426 (Sulmona), n. 464 (Arcipelago campano), n. 707 (Avez-
zano), nn. 764 e 1069 (Venezia Orientale), da riferire al nuovo testo uni-
ficato già presentato dal relatore e pubblicato in allegato al presente reso-
conto, n. 1108 (Castrovillari), n. 1456 (Nola), n. 2533 (Melfi).

La Commissione prende atto.

SULLE AUDIZIONI RELATIVE AI DISEGNI DI LEGGE IN MATERIA DI RIEQUILIBRIO

TRA UOMINI E DONNE NELLE RAPPRESENTANZE ELETTIVE

Il presidente PASTORE ricorda che nella seduta del 24 novembre la
Commissione ha stabilito di svolgere alcune audizioni informali in merito
al nuovo disegno di legge presentato dal Governo (n. 3660) e a quelli con-
nessi (n. 1732, della senatrice Dato e del senatore Amato, e altri disegni di
legge).

Di conseguenza, l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari, come già preannunciato nella stessa seduta del
24 novembre, ha discusso e definito un programma di audizioni, trovan-
dosi concorde, inoltre, sull’opportunità di richiedere al Presidente del Se-
nato l’autorizzazione alla pubblicità delle audizioni mediante trasmissione
audiovisiva.

In particolare, il PRESIDENTE ribadisce le riserve di alcuni senatori
appartenenti ai Gruppi di opposizione, la senatrice Dato, il senatore Man-
cino e il senatore Guerzoni, circa l’utilità delle audizioni e il rischio, da
loro paventato, che tali procedure informative abbiano un sostanziale ef-
fetto dilatorio per l’approvazione di una legge in tempo utile per le pros-
sime elezioni. A tali obiezioni egli ha replicato osservando che nel tempo
occorrente per l’approvazione, che potrebbe essere definitiva, della ri-
forma elettorale da parte del Senato, intanto la Commissione potrà chiarire
alcuni aspetti tuttora problematici, anche sotto il profilo costituzionale e
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tecnico, disponendosi poi a definire un testo non appena sia determinato
con legge il nuovo sistema elettorale.

Pertanto, le audizioni dovranno svolgersi in tempi molto brevi e, per
ottenere tale risultato, egli ha invitato i rappresentanti dei Gruppi a fornire,
sulle persone da ascoltare, indicazioni selettive rispetto alle richieste ini-
ziali, e a formulare ipotesi di priorità tra le audizioni da svolgere, in
modo che si possa procedere senz’altro alle prime in tempi celeri, e con-
cludere sollecitamente.

Di conseguenza, si è convenuto di ascoltare alcuni esperti costituzio-
nalisti, con particolare riguardo ai rapporti tra il principio fondamentale di
eguaglianza di cui all’articolo 3 della Costituzione e il nuovo testo dell’ar-
ticolo 51, come anche tra quest’ultimo e il contenuto dell’articolo 49. In
proposito, sono state avanzate alcune proposte di audizione, da rimodulare
secondo i criteri appena ricordati, mentre il senatore Guerzoni si è riser-
vato, a nome del suo Gruppo, di indicare a sua volta il nome di un
esperto.

Avendo convenuto di dare priorità all’audizione degli esperti costitu-
zionalisti, sono state avanzate anche alcune proposte di audizioni relative
a esponenti di associazioni femminili, a esponenti politiche, e rappresen-
tanti di organizzazioni sociali, sindacali e di impresa. Inoltre, il ministro
Stefania Prestigiacomo, presente alla riunione dell’Ufficio di Presidenza,
ha suggerito di ascoltare la vice presidente della commissione nazionale
per le pari opportunità, o comunque di chiedere a quell’organo un contri-
buto scritto.

Si è convenuto, infine, sull’utilità di una documentazione integrativa
di quella già disponibile, concernente la regolazione della materia in altri
Paesi europei nonché le normative e gli indirizzi comunitari rilevanti allo
stesso riguardo.

La Commissione prende atto.

Il PRESIDENTE, infine, avverte che il seguito dell’esame dei disegni
di legge in sede referente potrà svolgersi nella seduta già convocata per
domani alle ore 14,30, anzitutto con l’integrazione, da parte del relatore,
delle proprie considerazioni sul nuovo disegno di legge del Governo
(n. 3660).

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(553-1658-1712-1749-B) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’ar-
ticolo 9 della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi, approvato, in prima

deliberazione, dal Senato in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge costi-

tuzionale d’iniziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed altri;

Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione dei disegni di legge costi-

tuzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci

ed altri; Milanese ed altri; Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri
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(2156) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. – Modifica

all’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costituzionale della flora, della

fauna e dell’ambiente nonché della dignità degli animali

(2804) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri. – Modi-

fica all’ articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli ecosistemi e di promo-

zione dello sviluppo sostenibile

(3288) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE

DELLA LOMBARDIA – Modifica dell’articolo 9 della Costituzione sul diritto all’am-

biente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 novembre.

Si passa all’esame degli emendamenti, pubblicati in allegato al reso-
conto.

Il senatore GIOVANELLI (DS-U) premette la disponibilità a ritirare
le proposte di modifica da lui avanzate ove si manifesti una disponibilità
corrispondente per l’approvazione tempestiva e definitiva del disegno di
legge. In ogni caso, reputa opportuno chiarire sin d’ora se vi sono real-
mente le condizioni per approvare una legge di revisione costituzionale
nel tempo residuo della legislatura.

A suo giudizio, il testo approvato dalla Camera dei deputati costitui-
sce un regresso dalla giurisprudenza della Corte costituzionale, che ha in-
terpretato gli articoli 9 e 32 nel senso di un diritto assoluto alla tutela del-
l’ambiente. La competenza legislativa esplicitamente richiamata all’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione sarebbe arricchita in base al di-
segno di legge in esame con il concetto di ecosistemi, da tutelare anche
nell’interesse delle future generazioni, e con la protezione delle biodiver-
sità e la promozione del rispetto degli animali, ma non chiarirebbe in via
definitiva se la tutela dell’ambiente dia luogo a una serie di diritti sogget-
tivi, come accade nell’ordinamento francese.

In particolare, un elemento di debolezza consiste, a suo avviso, nel
trascurare il concetto di «sviluppo sostenibile», evocato sia nella proposta
di Costituzione europea sia in molteplici documenti e trattati internazionali
a cui hanno aderito i governi dei più diversi paesi. Non è comprensibile,
dunque, l’imbarazzo del Parlamento nel recepire questo importante prin-
cipio, volto a garantire lo sviluppo dell’umanità di fronte alle crisi am-
bientali.

Sottolinea, quindi, la proposta dell’emendamento 1.1, che modifica
anche l’articolo 32 della Costituzione, riconoscendo il diritto a vivere in
un ambiente equilibrato e favorevole alla salute e prevedendo che Stato
ed enti territoriali rendano conto delle modificazioni del patrimonio natu-
rale e degli equilibri ecologici e ambientali. Infine, richiama il significato
dell’emendamento 1.3, che definisce gli ecosistemi e la biodiversità «beni
comuni dell’umanità».
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Il senatore SPECCHIA (AN) condivide il giudizio del senatore Gio-
vanelli sull’inadeguatezza del testo approvato dalla Camera dei deputati.
Osserva, tuttavia, che eventuali modifiche ostacolerebbero l’iter del pro-
getto di revisione costituzionale, con il rischio di non poterlo approvare
in tempo utile. Ritiene, comunque, che sia di grande significato l’introdu-
zione della tutela dell’ambiente fra i principi fondamentali della Carta co-
stituzionale.

Il relatore PIROVANO (LP) osserva che le disposizioni costituzionali
rappresentano una cornice generale dei diritti e dei doveri: l’introduzione
di norme di dettaglio come quelle contenute negli emendamenti in esame,
potrebbe indebolire il concetto di tutela dell’ambiente, che va inteso nella
accezione più ampia.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(3245) MORO ed altri. – Soppressione della Consulta araldica, in base alla XIV dispo-
sizione transitoria e finale della Costituzione

(3399) PESSINA. – Attuazione della XIV disposizione transitoria e finale della Costitu-
zione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 27 luglio
2005.

Il presidente PASTORE ricorda che il relatore Maffioli, nella seduta
precedente, aveva manifestato la propria preferenza per il testo del dise-
gno di legge n. 3399. Propone, quindi, di adottare quel disegno di legge
come testo base per il seguito dell’esame, fissando un termine per la pre-
sentazione di eventuali emendamenti alle ore 18 di giovedı̀ 1º dicembre.

La Commissione consente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

COSTITUZIONALE NN. 553-1658-1712-1749-B

Art. 1.

1.5

Turroni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - 1. All’articolo 9 della Costituzione il secondo comma è so-
stituito dal seguente: "Tutela l’ambiente e gli ecosistemi, il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico della nazione"».

1.1

Giovanelli, Bassanini, Villone, Guerzoni, Vitali

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità. Promuove lo sviluppo sostenibile sul territorio nazionale e in tutte
le sedi sopranazionali. Favorisce il rispetto degli animali.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 32 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito
il seguente: "Riconosce a ogni cittadino il diritto a vivere in ambiente
equilibrato e favorevole alla salute e impone i doveri conseguenti. La
legge detta le norme con cui lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni,
rendono conto dello stato e delle modificazioni del patrimonio naturale e
degli equilibri ecologici e ambientali."».
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1.2

Giovanelli, Bassanini, Villone, Guerzoni, Vitali

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità. Promuove lo sviluppo sostenibile sul territorio nazionale e in tutte
le sedi sopranazionali e internazionali. Attribuisce ad ogni cittadino i di-
ritti e i doveri inerenti la conservazione di un ambiente equilibrato e favo-
revole alla salute. Favorisce il rispetto degli animali.».

1.3

Giovanelli, Bassanini, Villone, Guerzoni, Vitali

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità, come beni comuni dell’umanità. Promuove lo sviluppo sostenibile
sul territorio nazionale e in tutte le sedi sopranazionali e internazionali.
Favorisce il rispetto degli animali.».

1.4

Giovanelli, Bassanini, Villone, Guerzoni, Vitali

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità. Promuove lo sviluppo sostenibile sul territorio nazionale e in tutte
le sedi sovranazionali e internazionali. Favorisce il rispetto degli ani-
mali.».

1.6

Turroni

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità.».
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1.7
Turroni

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli ecosistemi, anche nell’inte-
resse delle future generazioni. Protegge le biodiversità e promuove il ri-
spetto degli animali.» con le seguenti parole: «, gli ecosistemi e la biodi-
versità. La legge assicura il rispetto dei diritti degli animali.».

Tit.1
Giovanelli, Bassanini, Villone, Guerzoni, Vitali

Nel titolo, sostituire la parola: «ecosistemi» con le seguenti parole:
«sviluppo sostenibile».



29 Novembre 2005 1ª Commissione– 11 –

NUOVO TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE PER I DISEGNI DI LEGGE

NN. 764 E 1069

Art. 1.

(Istituzione della Provincia della Venezia Orientale)

1. È istituita la provincia denominata «Venezia Orientale», nell’am-
bito della Regione Veneto.

2. La circoscrizione territoriale della provincia comprende l’intero
territorio dei seguenti comuni già appartenenti alla circoscrizione territo-
riale della provincia di Venezia: Annone Veneto, Caorle, Ceggia, Cinto
Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta
di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave,
Portogruaro, Pramaggiore, San Donà di Piave, San Michele al Taglia-
mento, Santo Stino di Livenza, Teglio Veneto, Torre di Mosto.

3. L’assemblea dei sindaci dei comuni di cui al comma 2, ove costi-
tuita, provvede, relativamente alle sedi dei principali uffici e servizi, ad
indicare l’ubicazione di quelli di competenza dell’amministrazione provin-
ciale, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

4. Il capoluogo della provincia è situato nelle città di Portogruaro e
San Donà di Piave e lo statuto della provincia fissa la sede legale della
stessa.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dell’interno, con proprio decreto o per sua delega, un apposito
commissario:

a) determina e ripartisce gli atti e gli affari amministrativi pen-
denti, nonchè del personale, del patrimonio, delle risorse e della passività,
fra la provincia di Venezia e la provincia della Venezia Orientale attenen-
dosi ai criteri della proporzionalità con la popolazione e della territorialità
funzionale dei beni e dei servizi;

b) il primo impianto e l’organizzazione degli uffici e dei servizi
della nuova provincia nel rispetto delle indicazioni di cui al comma 3;

c) l’adozione dei provvedimenti amministrativi indispensabili al
funzionamento degli uffici e dei servizi della nuova provincia.

6. In attuazione del comma 5, la Provincia di Venezia procede alla
ricognizione della propria dotazione organica di personale e delibera lo
stato di consistenza del proprio patrimonio ai fini delle conseguenti ripar-



29 Novembre 2005 1ª Commissione– 12 –

tizioni, da effettuare con apposite deliberazioni della Giunta, in propor-
zione sia al territorio sia alla popolazione trasferiti alla nuova provincia.

7. Gli adempimenti di cui al comma 5 sono effettuati, non prima del
termine di tre anni e non oltre il termine dı̀ quattro anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

8. L’assemblea dei sindaci dei Comuni di cui al comma 3 può desi-
gnare, secondo le modalità dalla stessa stabilite, un coordinatore delegato
a partecipare, con funzioni consultive, alle attività di cui al presente arti-
colo, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

9. Le prime elezioni degli organi elettivi della provincia della Vene-
zia Orientale hanno luogo in concomitanza con il primo turno utile delle
consultazioni elettorali per il rinnovo degli organi elettivi della provincia
di Venezia, successivo alla scadenza del termine di cui al comma 9.

10. Nel caso di scioglimento anticipato del consiglio provinciale di
Venezia, gli adempimenti di cui ai commi 5, 6, 7 e 8 sono effettuati in
tempo utile per consentire lo svolgimento delle prime elezioni degli organi
elettivi della provincia della Venezia Orientale e il rinnovo degli organi
elettivi della provincia di Venezia nel primo turno amministrativo succes-
sivo alla data dello scioglimento anticipato.

11. Fino alla data delle elezioni di cui al comma 9, gli organi della
Provincia di Venezia continuano ad esercitare le loro funzioni nell’ambito
dell’intero territorio della circoscrizione come delimitato dalle norme vi-
genti prima dell’entrata in vigore della presente legge.

12. Nel termine di cui al comma 7, sono determinate le tabelle delle
circoscrizioni dei collegi elettorali delle province di Venezia e della Vene-
zia Orientale, ai sensi dell’articolo 9 della legge 8 marzo 1951, n. 122. In
caso di scioglimento anticipato del Consiglio provinciale di Venezia la de-
terminazione delle tabelle è effettuata entro il termine di cui al comma 10.

13. In conformità a quanto disposto dall’articolo 21, comma 3, lettera
f), del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nella Provincia della Venezia
Orientale non sono istituiti gli uffici periferici dello Stato e degli altri
enti pubblici

14. Ai fini della ripartizione dei trasferimenti erariali tra la Provincia
di Venezia e la Provincia della Venezia Orientale si applicano, senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica, le disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 17 e 18, del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539.
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G I U S T I Z I A (2ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

528ª Seduta

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Valentino.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE REFERENTE

(3538) Deputato LUSSANA. – Modifiche al codice penale in materia di reati di opinione,

approvato dalla Camera dei deputati

(1980) SALVI ed altri. – Abrogazione degli articoli del codice penale concernenti i reati
in materia di libertà di opinione e delega al Governo in materia di depenalizzazione

(2627) CALDEROLI. – Modifiche al codice penale in materia di reati di opinione

(3064) MALABARBA e Tommaso SODANO. – Abrogazione degli articoli del codice
penale concernenti i reati in materia di libertà d’opinione, nonché delega al Governo
in materia di depenalizzazione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana del 3
novembre scorso.

In discussione generale ha la parola il senatore ZANCAN (Verdi-Un)

il quale, manifestata la sua condivisione di fondo circa la scelta di depe-
nalizzare i reati d’opinione, posizione dallo stesso già sostenuta nel pas-
sato anche in occasione del referendum a suo tempo proposto per l’abro-
gazione di norme che mal si conciliano con il dettato costituzionale in ma-
teria, giudica opportuno un approfondimento del testo da effettuarsi nella
fase emendativa al fine di pervenire ad una normativa che determini il
giusto equilibrio tra i beni oggetto di tutela.

Il senatore FASSONE (DS-U) si riserva di esplicitare il suo punto di
vista attraverso la presentazione di appositi emendamenti.
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Il PRESIDENTE, dichiara quindi chiusa la discussione generale sui
disegni di legge in titolo e, su indicazione del relatore TIRELLI (LP), pro-
pone di fissare per le ore 20 di martedı̀ 13 dicembre prossimo venturo il
termine per la presentazione degli emendamenti.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

(3495) FASSONE. – Modifica al codice civile in materia di tutela temporanea della sa-
lute dei soggetti impossibilitati a provvedervi personalmente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 15 novembre scorso.

Il presidente Antonino CARUSO interviene brevemente per richia-
mare l’attenzione sul primo dei due articoli di cui consta il disegno di
legge, dando lettura del nuovo articolo 432-bis del codice civile ivi propo-
sto.

Ha quindi la parola il senatore SEMERARO (AN) il quale, riferen-
dosi all’atto di designazione, ritiene opportuno chiarire se lo stesso abbia
struttura unilaterale o bilaterale e in particolare, in tale seconda ipotesi,
disciplinare la possibilità di revoca da parte del designante.

Seguono quindi breve interventi del presidente Antonino CARUSO –
per il quale è comunque necessario che il designante abbia piena capacità
di intendere e di volere al momento della nomina – del senatore BOBBIO
(AN) – che invita ad approfondire il rapporto esistente con altri istituti – e
del senatore ZANCAN (Verdi-Un), il quale reputa necessario chiarire in
particolare le relazioni con la figura dell’amministratore di sostegno, intro-
dotta con la legge 9 gennaio 2004, n. 6.

Ha quindi la parola il senatore FASSONE (DS-U) il quale ricorda che
l’iniziativa in esame si propone di colmare una lacuna della vigente disci-
plina, in risposta anche ad esigenze e sollecitazioni espresse da esponenti
degli enti di assistenza che fanno rilevare come dalla loro esperienza si
constata molte volte l’assenza di parenti che possano rappresentare e pren-
dersi cura dell’assistito nel caso di infermità fisica o psichica che lo ponga
nella impossibilità di tutelare la propria salute. È pur vero che l’articolo
35 della legge n. 833 del 1978 già prevede la possibilità di intervento
di un terzo – come il sindaco o il sanitario del servizio psichiatrico –
per tutelare gli interessi in esame e che l’articolo 406 del codice civile
dà all’amministratore di sostegno tra gli altri anche il potere di compiere
atti di cura della persona, ma si tratterebbe – continua il senatore Fassone
– in ogni caso di una disciplina insufficiente in quanto in entrambi i casi è
comunque necessario l’intervento del giudice per autorizzare i trattamenti
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sanitari e questo richiede del tempo che molto spesso risulta troppo lungo

rispetto all’esigenza di intervenire tempestivamente a tutela della salute.

Dopo aver ricordato che per la vigente disciplina la procura è uno stru-

mento che non consente di soddisfare l’interesse perseguito con l’inizia-

tiva in titolo, essendo circoscritta alla cura degli interessi patrimoniali

del rappresentato, ribadisce l’esigenza di intervenire sulla materia nel

senso indicato perché in tal modo si colma un vuoto di tutela con una pro-

posta che può ritenersi in un certo qual modo un completamento del con-

cetto di procura. Il meccanismo delineato avrebbe il pregio di consentire

un intervento tempestivo fermo restando il controllo del giudice ancorché

successivo, visto che si prevede entro le quarantotto ore dall’assunzione

delle funzioni l’obbligo di avviso al giudice tutelare che è chiamato a con-

validare l’operato del designato.

Interviene quindi nuovamente il senatore SEMERARO (AN) per riba-

dire l’importanza di un approfondimento della materia ritenendo oppor-

tuno che siano meglio precisate le particolari situazioni di infermità che

legittimerebbero la sostituzione in esame e ciò al fine di evitare possibili

abusi ed incertezze applicative. Evidenzia quindi il problema dell’insor-

genza di eventuali conflitti tra designante e designato per i casi in cui l’in-

fermità non escluda completamente la capacità di intendere e di volere del

sostituito. Conclude il suo intervento ritenendo necessaria una attenta ve-

rifica di compatibilità dell’innovazione rispetto agli istituti già presenti

nell’ordinamento.

Il senatore GUBETTI (FI) ritiene senza dubbio esistente il problema

di dare tutela tempestiva a situazioni urgenti che riguardano la salute delle

persone; un’area questa che non sembra essere adeguatamente coperta

dalla vigente normativa. Infatti, vi possono essere situazioni di infermità

che interessano periodi temporali non sufficientemente lunghi, cosı̀ da

consentire la possibilità di attivare altri istituti come la tutela. L’esigenza

quindi di intervenire con tempestività a fronte delle urgenze e la variabi-

lità delle patologie che possono venire in rilievo inducono a valutare con

attenzione l’iniziativa in esame, anche se ritiene sin d’ora opportuna

un’ulteriore riflessione anche al fine di risolvere possibili conflitti tra de-

signato ed eventuali parenti del designante.

Il presidente Antonino CARUSO ritiene che buona parte delle preoc-

cupazioni evidenziate possono essere risolte con emendamenti migliorativi

di una proposta che, comunque, dà una risposta ad un’esigenza reale che è

quella di anticipare il momento di tutela del soggetto per ciò che attiene

alla sua salute ove si consideri che lo strumento della procura non può es-

sere utilizzato a tal fine e che gli strumenti dell’interdizione, dell’inabili-

tazione e dell’amministrazione di sostegno richiedono comunque un deter-

minato lasso di tempo per la loro attivazione.
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Seguono brevi interventi del senatore FASSONE (DS-U), il quale sot-
tolinea come la proposta in esame miri in concreto soprattutto a ricono-
scere al designato una legittimazione nei confronti dei medici che sono
chiamati ad occuparsi della vicenda , legittimazione che mancherebbe in
assenza di vincoli di parentela, e del senatore BOBBIO (AN), che, proprio
con riferimento a tali situazioni, ritiene opportuno una migliore conforma-
zione dell’istituto in modo che lo stesso possa costituire uno strumento ef-
ficace.

Il senatore ZANCAN (Verdi-Un) ritiene che la proposta in esame co-
stituisce una risposta al bisogno di tutela di persone sole che nell’attuale
società sono sempre più numerose e un’iniziativa che può risolvere alcune
difficoltà che si registrano nell’acquisizione del consenso dei parenti a ta-
luni trattamenti sanitari, nei casi in cui l’interessato non sia in condizione
di darlo. Attraverso l’atto in esame si potrebbe ad esempio indicare un
medico, mentre appare delicata la possibilità di indicare un ente anche
perché potrebbe in tal caso venir meno quel rapporto fiduciario che, nei
casi in questione, non può non sottendere la nomina.

Il senatore CENTARO (FI) ritiene che l’iniziativa in esame colmi
una lacuna importante e ciò a prescindere dalla considerazione se il nuovo
istituto potrà trovare larga diffusione oppure no. Ritiene comunque neces-
sario introdurre alcuni correttivi come, ad esempio, con riferimento alla
previsione del termine delle quarantotto ore entro cui il designato deve av-
visare il giudice tutelare. Ritiene al riguardo opportuno un rafforzamento
dell’obbligo prevedendo la decadenza dall’incarico in caso di mancato av-
viso in quanto è necessario che il giudice sia messo con certezza in con-
dizione di poter svolgere la funzione di controllo allo stesso attribuita. La
convalida della nomina infatti non è un atto scontato in tutti i casi mi-
rando proprio a verificare se non vi siano stati abusi o circonvenzioni
del designante.

Il senatore TIRELLI (LP) osserva che il significato del disegno di
legge potrebbe risiedere nel proposito di rendere esplicito, sotto il profilo
normativo, quanto già avviene nella realtà, in particolare in quelle comu-
nità locali che per dimensioni consentono un rapporto personale ed anche
istituzionale in grado di sopperire alle difficoltà che talune persone incon-
trano sul versante della tutela della salute.

Qualche perplessità deve esprimere peraltro circa la previsione che
alla tutela temporanea della salute di persona incapace possa essere desi-
gnato un ente che la rappresenti. Andrebbero meglio definiti quali possano
essere gli enti designati anche perché qualora ci si riferisse alle case di
cura presso cui l’interessato è degente, si dovrebbe concludere che la di-
fesa della salute rientra già tra i doveri del personale medico al quale il
soggetto è stato affidato.

Dovrebbe altresı̀ trovare migliore specificazione la fattispecie dell’in-
fermità psichica che richiede una tutela non temporanea; al fine di evitare
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equivoci sarebbe poi opportuno espungere dal testo il riferimento alla rap-
presentanza estesa, salva contraria dichiarazione dell’interessato, agli atti
che riguardino il patrimonio. Ritiene infine utile che gli atti posti in essere
ai sensi della nuova normativa siano, in qualche modo, sottoposti ad op-
portuna sorveglianza da parte dei servizi sociali operanti nel territorio.

Ha poi la parola il senatore CALLEGARO (UDC) che esplicita una
serie di dubbi sulla funzionalità dello schema delineato nel disegno di
legge.

Innanzitutto, considerato che la nomina della persona può operare a
distanza di tempo e, in particolare, in situazioni improvvise, dovrebbe es-
sere individuata una soluzione nei casi in cui i rapporti tra le due parti
della scrittura privata si siano nel frattempo deteriorati e non vi sia stata
esplicita revoca. Il testo peraltro non specifica quale debba essere il mo-
mento preciso e le circostanze dell’intervento da parte del soggetto dele-
gato, oltre a non prevedere l’esplicita accettazione del mandato. Ulteriore
perplessità desta la circostanza, verificabile in concreto, che a rappresen-
tare gli interessi del soggetto inabilitato si trovino contemporaneamente
coniugi o parenti e la persona designata, potendosi in tale ipotesi determi-
nare un conflitto giuridico di difficile soluzione.

Se poi la ratio del provvedimento è quella di assicurare una tutela
alla salute a chi è impossibilitato a provvedervi da sé, non si comprende
la facoltà di estendere la stessa alla rappresentanza per gli atti patrimo-
niali.

Conclusivamente i poteri del designato gli sembrano poter causare
problematiche derive oltreché confusioni con gli istituti già previsti dal co-
dice civile in materia.

Anche il senatore GUBETTI (FI) solleva il problema dei possibili
conflitti che potrebbero insorgere tra i parenti prossimi dell’inabile e il de-
legato laddove occorresse prendere improvvise e indilazionabili decisioni.

Il senatore FASSONE (DS-U), intervenendo nuovamente, non giudica
fondate le obiezioni sollevate poiché restando comunque impregiudicati i
diritti patrimoniali dei congiunti si prevede che, ove l’inabile dovesse ri-
tenersi maggiormente tutelato quanto alla sua salute da persona di sua fi-
ducia, a buon diritto potrebbe farlo, non determinando con ciò alcun con-
flitto.

Il senatore ZANCAN (Verdi-Un) ricorda come ricada sui parenti
l’obbligo giuridico all’assistenza di tal che può risultare difficile – nel
caso in cui l’interessato non possa decidere autonomamente – separare
il momento dell’assistenza da quello della decisione sulle migliori cure
da prestare, affidata ad altre persone.

Il presidente Antonino CARUSO ritiene che le osservazioni e i rilievi
svolti dai senatori potranno utilmente essere tradotti in proposte emenda-
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tive che la Commissione potrà valutare nella loro congruità rispetto all’i-
spirazione che muove il provvedimento in titolo.

Nel dichiarare chiusa la discussione generale, propone quindi di sta-
bilire per le ore 20 del giorno 13 dicembre prossimo il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina degli illeciti disciplinari dei magi-

strati, delle relative sanzioni e della procedura per la loro applicazione, nonché modi-

fica della disciplina in tema di incompatibilità, dispensa dal servizio e trasferimento di

ufficio dei magistrati, in attuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lettera

f), e 2, commi 6 e 7, della legge 25 luglio 2005, n. 150» (n. 561)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della

legge 25 luglio 2005, n. 150. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 17 novembre scorso.

Prende la parola il senatore FASSONE (DS-U) il quale si sofferma
innanzitutto sulla disposizione contenuta nell’articolo 2 dello schema, ai
sensi della quale l’illecito disciplinare non è configurabile quando la con-
dotta non incide negativamente, in concreto, sulla credibilità, il prestigio
ed il decoro del magistrato, o sul prestigio dell’istituzione giudiziaria. Si
tratta di una previsione che rappresenterebbe, nella materia disciplinare,
la traduzione normativa del principio di offensività e sulla quale, nel me-
rito, egli non avrebbe obiezioni da fare, ma che, però, non trova alcun fon-
damento in quanto stabilito dalla legge-delega n. 150 del 2005.

Passando ad esaminare le disposizioni contenute nell’articolo 3,
comma 1, lettera hh), nell’articolo 4, comma 1, lettera l) e nell’articolo
5, comma 1, lettera d), dello schema, l’oratore sottolinea poi come tali di-
sposizioni configurino delle norme di chiusura volte a prevedere – in ag-
giunta alle fattispecie di illecito disciplinare che vengono espressamente
definite nei predetti articoli - che costituisce altresı̀ illecito disciplinare
ogni altra rilevante violazione dei doveri di imparzialità, laboriosità, cor-
rettezza e diligenza commessa nell’esercizio delle funzioni, ovvero ogni
altro comportamento tenuto al di fuori dell’esercizio delle funzioni tale
da compromettere l’indipendenza, la terzietà e l’imparzialità del magi-
strato anche sotto il profilo dell’apparenza, ovvero ancora, relativamente
agli illeciti disciplinari conseguenti a reato, qualunque altro fatto costi-
tuente reato idoneo a ledere l’immagine del magistrato, anche se il reato
è estinto per qualsiasi causa o l’azione penale non può essere iniziata o
proseguita. In proposito deve rilevarsi, che mentre le previsioni ora ricor-
date di cui agli articoli 4 e 5 trovano un fondamento esplicito nei disposti
della legge-delega, quella di cui alla lettera hh) del comma 1 dell’articolo
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3 non solo non rinviene un simile fondamento – a meno di non volerlo
individuare nel generale richiamo alle norme in chiusura contenute alla
lettera a) del comma 6 dell’articolo 2 della legge n. 150 del 2005, solu-
zione questa che appare però una forzatura visto il carattere analitico
del citato comma 6 che laddove ha inteso prevedere norme di chiusura
lo ha fatto in modo espresso – ma appare anche in contrasto con le indi-
cazioni desumibili dall’iter parlamentare della legge-delega, in quanto
norme di chiusura relativamente all’ambito degli illeciti disciplinari com-
messi nell’esercizio delle funzioni erano originariamente contenute nel te-
sto approvato in prima lettura dal Senato e vennero poi puntualmente
espunte nel corso della successiva lettura da parte della Camera dei depu-
tati. L’intervento prospettato dal legislatore delegato, pur comprensibile
nel merito, appare pertanto un palese travalicamento della legge-delega
e pone, inoltre, problemi applicativi non trascurabili in quanto la predetta
norma di chiusura, in aggiunta all’obbligo per il dirigente dell’ufficio o
per il Presidente della sezione o del collegio di comunicare agli organi
competenti i fatti a lui noti che possono configurare un illecito disciplinare
e unitamente alla previsione per cui il Procuratore generale della Corte di
cassazione ha l’obbligo di esercitare l’azione disciplinare, verranno a co-
struire un sistema di segnalazione degli illeciti disciplinari e di persegui-
mento degli stessi che assumerà dimensioni elefantiache con risultati ine-
vitabilmente controproducenti sul piano dell’efficacia e della funzionalità
dello stesso.

Il senatore Fassone passa poi ad esaminare l’articolo 6 dello schema
con specifico riferimento alla previsione contenuta nel comma 2 dello
stesso per il caso di concorso di più illeciti disciplinari per i quali si de-
vono irrogare sanzioni di diversa gravità. Tale previsione, infatti, potrebbe
determinare, in talune ipotesi, un trattamento sanzionatorio non adeguata-
mente calibrato. In proposito, a titolo esemplificativo, si potrebbe conside-
rare la fattispecie di illecito dell’interferenza nell’attività giudiziaria di al-
tro magistrato punibile con una sanzione non inferiore alla censura, se
commesso da qualsiasi magistrato, e punibile invece con la sanzione della
incapacità ad esercitare un incarico direttivo o semidirettivo, se commesso
dal dirigente dell’ufficio o dal Presidente della sezione in modo ripetuto o
grave.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 16.



29 Novembre 2005 3ª Commissione– 20 –

A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

261ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

CASTAGNETTI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Ventucci.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(3663) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio federale svizzero, con Annesso, fatto
a Berna il 14 maggio 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Introduce l’esame il senatore PIANETTA (FI), sottolineando innanzi
tutto come l’esigenza alla base dell’Accordo che il provvedimento in
esame propone di ratificare è quella di ricondurre a un unico quadro nor-
mativo il complesso dei rapporti tra l’Italia e la Svizzera in campo scien-
tifico e tecnologico, cosı̀ colmando una lacuna nell’ambito delle relazioni
bilaterali con Berna e realizzando un contesto coerente nell’ambito del
quale intensificare la collaborazione in materia. L’Accordo costituisce per-
tanto un prezioso strumento di promozione della cultura scientifica italiana
verso un Paese che appare particolarmente ricettivo e interessato agli
scambi nel settore considerato.

Il relatore evidenzia poi come la collaborazione di cui tratta il docu-
mento in esame attenga alla ricerca scientifica di base, alla ricerca appli-
cata, all’innovazione tecnologica e alle applicazioni industriali e dovrà es-
sere attuata attraverso programmi e attività comuni. I soggetti interessati
all’Accordo sono le istituzioni accademiche, gli enti di ricerca e le orga-
nizzazioni scientifiche, sia pubblici che privati, dei due Paesi. Essi do-
vranno porre in essere scambi di visite di delegazioni scientifiche, di ricer-
catori e di altro personale del comparto interessato, nonché organizzare se-
minari bilaterali scientifici, ricerche congiunte su temi di comune interesse
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e corsi di formazione, aggiornamento e specializzazione. Dovranno inoltre
realizzare congiuntamente progetti di ricerca e sviluppo tecnologico,
creare laboratori congiunti, scambiarsi informazioni e dati, stipulare con-
venzioni e accordi istituzionali.

Una Commissione mista istituita ad hoc sarà inoltre incaricata di for-
mulare programmi pluriennali e individuare le modalità pratiche della col-
laborazione. Tali programmi dovranno essere realizzati sulla base della re-
ciprocità e della disponibilità delle risorse finanziarie di ciascuna delle
Parti. Infine, nell’Annesso 1, che costituisce parte integrante dell’Accordo,
sono incluse disposizioni per la protezione della proprietà intellettuale
creata o trasferita nel corso delle attività contemplate dallo stesso atto bi-
laterale.

Il relatore conclude evidenziando come risulti chiaro, da quanto sopra
esposto, che l’attuazione dell’Accordo comporterà degli oneri finanziari,
puntualmente indicati nella relazione tecnica e la cui copertura è prevista
all’articolo 3 del disegno di legge. Invita pertanto la Commissione a valu-
tare favorevolmente il provvedimento in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3661) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo del Regno hascemita di Giordania di cooperazione culturale, scientifica e tec-
nologica, fatto ad Amman il 23 settembre 1999, con annesso Scambio di Note integra-
tivo, effettuato ad Amman il 12 novembre 2002 ed il 4 febbraio 2003, approvato dalla

Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Prende la parola il relatore PELLICINI (AN), il quale rende noto che
il provvedimento in titolo concerne l’autorizzazione alla ratifica dell’Ac-
cordo che Italia e Regno hascemita di Giordania hanno sottoscritto in ma-
teria di collaborazione culturale e scientifica. Al riguardo, precisa che i
settori di intervento prioritari contemplati dal documento in esame atten-
gono ai campi dell’educazione, della ricerca scientifica e delle attività cul-
turali. In tale ambito, i due Paesi si sono posti l’obiettivo di promuovere
l’intensificazione dei rapporti fra le rispettive associazioni, fondazioni ed
enti culturali, sollecitando la realizzazione di apposite iniziative che risul-
tino di mutuo interesse.

In particolare, continua il relatore, l’Accordo fa esplicito riferimento
all’allestimento di mostre, a collaborazioni editoriali, ad attività di forma-
zione artistico-culturale, alla realizzazione di seminari scientifici e di vi-
site di delegazioni di esperti del settore, alla cooperazione in ordine al
comparto archeologico, alla conservazione e al restauro dei monumenti,
alle scienze matematiche, all’organizzazione sanitaria, alla tutela dei diritti
di proprietà intellettuale. La promozione di scambi è inoltre prevista in re-
lazione ad artisti e operatori culturali in occasione di festival o eventi si-
mili, ai settori della ricerca e della cooperazione scientifica, della gioventù
e dello sport. Si intende altresı̀ incentivare lo scambio di informazioni e di
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documentazione in vista del reciproco riconoscimento dei titoli accade-
mici. Rientra inoltre fra le finalità dell’Accordo anche la lotta contro
ogni forma di razzismo e intolleranza. Infine, come è prassi per trattati
di questo tipo si istituisce una Commissione mista incaricata di redigere
i programmi pluriennali di attuazione dell’Accordo, nonché di stabilire i
settori prioritari e le modalità pratiche di cooperazione tra le Parti.

Da ultimo, il relatore specifica che l’approvazione del disegno di
legge comporta dei costi, opportunamente segnalati dalla relazione tec-
nica, la cui copertura è peraltro disciplinata dall’articolo 3. In proposito,
segnala che la Camera dei deputati ha introdotto una modificazione pro-
prio all’articolo 3, volta a correggere sia il triennio del bilancio di riferi-
mento, sia l’anno dello stato di previsione da cui attingere le necessarie
risorse.

Per le ragioni dianzi esposte, il relatore propone quindi che la Com-
missione si esprima favorevolmente sul provvedimento in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3645) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Libano, fatto a
Beirut il 21 giugno 2004

(Esame e rinvio)

Illustra il provvedimento in esame il senatore PELLICINI (AN), rile-
vando che esso concerne l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo tra l’I-
talia e la Repubblica del Libano, riguardante lo sviluppo della coopera-
zione bilaterale tra le Forze armate dei due Paesi, nell’intento di consoli-
dare le rispettive capacità difensive. In tal senso, ispirandosi al principio
della reciprocità, l’Accordo stabilisce che le Parti agiranno in conformità
ai rispettivi ordinamenti giuridici vigenti e agli impegni internazionali as-
sunti, oltre che naturalmente nel rispetto della Carta delle Nazioni Unite.

In ordine poi ai campi di intervento oggetto dell’Accordo medesimo,
essi afferiscono alla legislazione militare, alla sicurezza e al controllo de-
gli armamenti; alle operazioni di peace-keeping; all’organizzazione e al
funzionamento delle Forze armate; alla formazione e all’addestramento
del personale militare; alla comunicazione e all’informazione nell’ambito
del settore considerato; alle industrie della difesa e alla politica degli ap-
provvigionamenti; alle operazioni di interscambio e transito di materiali
d’armamento; ad attività umanitarie e culturali, con particolare riferimento
alla partecipazione a manifestazioni solenni; all’ordinamento del personale
militare in genere e specificatamente di quello delle unità navali ed aeree;
alle questioni ambientali e al controllo dell’inquinamento causato dalle
strutture militari; alla scienza, alla storia e allo sport militari.

Analizzando in particolare le operazioni di interscambio di materiale
d’armamento, il relatore peraltro precisa che ad esse si applica la proce-
dura prevista dalla legge n.185 del 1990, che regolamenta l’esportazione,
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l’importazione e il transito di tale materiale. L’Accordo in ratifica costitui-
sce pertanto una delle intese governative previste dalla legge e quindi, una
volta che l’atto sia stato sottoposto alla valutazione del Ministero degli af-
fari esteri, l’inizio delle trattative per l’avvio dell’interscambio deve essere
autorizzato dal Ministero della difesa. In ogni caso le Parti si impegnano a
non cedere il materiale d’armamento a Paesi terzi senza il preventivo be-
nestare dello Stato cedente. Uguale impegno concerne il trattamento di in-
formazioni, documenti e dati acquisiti nel contesto dell’Accordo, che dun-
que non possono essere ceduti a Paesi terzi senza preventiva approvazione
scritta dello Stato cedente.

Uno specifico rilievo giuridico presenta poi l’articolo 8 dell’Accordo,
che incide sulla legislazione penale interna, laddove attribuisce allo Stato
di bandiera il diritto di giurisdizione sul proprio personale che commette
reati inerenti al servizio sul territorio dello Stato ospitante.

In conclusione, nell’osservare che il provvedimento in oggetto può
rappresentare un aspetto significativo della politica italiana in Medio
oriente, in considerazione della delicata collocazione geostrategica del Li-
bano, e che dalla sua ratifica potranno derivare benefici anche per i settori
commerciali e produttivi maggiormente legati alle politiche della logistica
e degli armamenti, il relatore propone alla Commissione di esprimersi in
senso favorevole.

Il presidente CASTAGNETTI rileva l’esigenza di ricevere maggiori
assicurazioni da parte del Governo in merito al disegno di legge in esame,
affinché sia chiaro che verranno comunque scongiurati gli eventuali rischi
connessi alla situazione politica del Libano.

Il sottosegretario VENTUCCI fa presente che l’Accordo in questione
si ispira ai principi contenuti nella Carta delle Nazioni unite in favore
dello sviluppo delle relazioni bilaterali anche sotto il profilo della coope-
razione in campo militare. Ritiene peraltro che i Paesi mediorientali che si
trovino in una particolare situazione politica, come è il caso del Libano,
non debbano essere abbandonati o isolati, essendo preferibile attivare in
tali casi la strategia del dialogo. Si riserva comunque di fornire alla Com-
missione ulteriori dettagli sull’Accordo ove fosse ritenuto necessario.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3383) Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull’inquina-
mento atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo agli inquinanti orga-
nici persistenti, con annessi, fatto ad Aarhus il 24 giugno 1998

(Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il senatore PIANETTA (FI), il quale fa
presente che il provvedimento all’esame della Commissione interviene
in materia di inquinanti organici persistenti, sostanze chimiche dotate di
proprietà tossiche che resistono alla degradazione e che si propagano



29 Novembre 2005 3ª Commissione– 24 –

per mezzo dell’aria, dell’acqua e delle specie migratrici, causando cosı̀ un

tipo di inquinamento che oltrepassa le frontiere nazionali e rende pertanto

indispensabile un intervento a livello internazionale. Egli ricorda che in

questo settore venne adottata nel 1979 la Convenzione sull’inquinamento

atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, ratificata dall’Italia nel

1982, con la quale ci si prefiggeva di proteggere l’ambiente e la salute

dagli inquinanti a carattere transfrontaliero. Alla Convenzione ha poi fatto

seguito una serie di Protocolli attuativi volti a definire impegni per gli

Stati aderenti in merito al controllo e alla riduzione delle emissioni di al-

cune sostanze inquinanti.

Il relatore precisa quindi che lo scopo del disegno di legge in titolo è

quello di ratificare un ulteriore Protocollo alla medesima Convenzione, ri-

salente al 1998 e concernente appunto gli inquinanti organici persistenti

sopra richiamati. Entrato in vigore nel 2003, il Protocollo in oggetto si

pone l’obiettivo di controllare, ridurre o eliminare le dispersioni in atmo-

sfera di inquinanti organici persistenti attraverso la messa al bando della

produzione e dell’utilizzo di alcune sostanze organiche tra le più perico-

lose e persistenti presenti in commercio, mediante una notevole restrizione

del loro uso e l’introduzione delle migliori tecnologie disponibili, nonché

mediante l’individuazione di limiti alle emissioni da fonti fisse di un se-

lezionato numero di prodotti di provata pericolosità. Attualmente il docu-

mento regolamenta l’uso di sedici sostanze o gruppi di sostanze, ma è

contemplata la possibilità di estendere il controllo ad altri inquinanti se-

condo una procedura specificata nel testo del Protocollo.

Proseguendo nell’illustrazione, il relatore evidenzia come i Paesi ade-

renti siano tenuti al rispetto di alcuni obblighi, il primo dei quali attiene

all’eliminazione della produzione e dell’uso delle sostanze riportate nel-

l’allegato I del documento, mentre il secondo è relativo alla restrizione

dell’uso di altre sostanze elencate all’allegato II. Nel successivo allegato

III sono poi specificati gli inquinanti che dovranno essere soggetti a una

riduzione delle emissioni e nell’allegato IV si stabilisce l’introduzione

di valori limite per le sostanze ivi individuate. Le Parti sono inoltre tenute

ad adottare le migliori tecnologie disponibili nella applicazioni industriali

individuate come principali fonti fisse di emissione degli inquinanti orga-

nici persistenti, nonché ad applicare le misure di controllo raccomandate

all’allegato VII.

Il Protocollo sollecita altresı̀ lo sviluppo e il mantenimento di un in-

ventario delle emissioni, la creazione di una banca dati relativa alla pro-

duzione e alla vendita delle sostanze soggette a restrizioni d’uso, la pro-

mozione di scambi di informazioni e tecnologie in grado di ridurre l’insor-

genza e l’emissione di inquinanti organici persistenti e di sviluppare alter-

native economicamente valide, la diffusione al pubblico di informazioni

sulla pericolosità e sul rischio connesso all’uso di tali sostanze e al

modo di ridurlo.
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Pertanto il relatore conclude chiedendo alla Commissione di espri-
mersi in senso favorevole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3435) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Nicaragua sulla promozione e protezione degli investi-
menti, fatto a Managua il 20 aprile 2004

(Esame e rinvio)

Prende la parola il relatore PIANETTA (FI), osservando come l’Ac-
cordo per il quale il Governo chiede l’autorizzazione a procedere alla ra-
tifica rientri pienamente nella tipicità di quegli atti internazionali che l’I-
talia e altri Paesi dell’Unione europea hanno stipulato con diversi Stati,
anche dell’area latino-americana, allo scopo di incoraggiare e proteggere
gli investimenti di persone fisiche o giuridiche di una Parte contraente
nel territorio dell’altra Parte. Sono pertanto ricompresi nel testo dell’Ac-
cordo la definizione del concetto di investimento, la disciplina dei casi
di nazionalizzazione o esproprio, il regime di trasferimento dei capitali
e degli utili, le procedure di soluzione delle controversie e i sistemi di ri-
sarcimento per perdite dovute a eventi eccezionali.

Le ragioni che militano a favore della ratifica – specifica il relatore –
stanno principalmente nella considerazione che l’Accordo, dal quale non
derivano maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, assicura agli
operatori italiani il trattamento più favorevole previsto dall’ordinamento
locale e garantisce la libertà di trasferimento dei capitali, rappresentando
cosı̀ un elemento di stimolo al flusso di investimenti in Nicaragua in grado
di influire positivamente sulla evoluzione economica del Paese latino-
americano.

L’Accordo è altresı̀ destinato ad avere un impatto sul tessuto econo-
mico di entrambe le Parti contraenti attraverso gli effetti che un maggior
volume di investimenti può avere sotto forma di potenziamento delle re-
lazioni economiche e di sviluppo dell’interscambio commerciale. In parti-
colare, da parte nicaraguese ci si attende un significativo trasferimento di
know how tecnico e manageriale italiano, con conseguente maggiore effi-
cienza del sistema produttivo locale e creazione di nuova occupazione;
l’effetto moltiplicatore che dovrebbe determinarsi sugli investimenti con-
tribuirà quindi a un’accelerazione dello sviluppo economico e stimolerà
la dinamica concorrenziale.

Per quanto riguarda invece l’Italia – prosegue il relatore- il quadro di
maggiore certezza giuridica realizzato grazie all’Accordo favorirà gli inve-
stimenti nello Stato centro-americano con ricadute positive anche di natura
commerciale. Del resto, il processo di integrazione economica in atto tra i
Paesi di quell’area aprirà alle imprese italiane la possibilità di servire non
solo il mercato nicaraguese, ma anche quello subregionale istmico e carai-
bico. Osserva inoltre che questo tipo di accordi viene sollecitato anche
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dall’ente per i Servizi assicurativi del commercio estero (SACE), proprio
per le facilitazioni che ne derivano sul piano delle operazioni assicurative.

Il relatore conclude quindi il suo intervento invitando conseguente-
mente la Commissione ad una rapida approvazione del provvedimento
in esame.

Il seguito dell’esame è pertanto rinviato.

(3646) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica dell’Iran per la
prevenzione, l’ accertamento e la repressione delle infrazioni doganali, con Allegato,
fatto a Teheran l’11 ottobre 2004

(Esame e rinvio)

Il relatore PIANETTA (FI) interviene sottolineando in primo luogo
che l’Accordo di cui tratta il disegno di legge è analogo ad altri già con-
clusi da parte italiana nel medesimo settore e richiede di essere ratificato
mediante provvedimento legislativo a causa del suo specifico contenuto,
dal momento che alcune disposizioni, ad esempio, prevedono che i funzio-
nari di una Parte contraente possano essere chiamati a deporre e ad assi-
stere alle indagini, in qualità di esperti, nei procedimenti instaurati nel ter-
ritorio dell’altra Parte contraente. Più in generale, in base all’Accordo sti-
pulato nel 2004, i Governi italiano e iraniano si impegnano a fornirsi, sia
su richiesta sia spontaneamente, reciproca assistenza e cooperazione, per il
tramite delle rispettive autorità doganali, al fine di assicurare il pieno ri-
spetto della legislazione doganale e realizzare, nello stesso tempo, una ef-
ficace azione di prevenzione, investigazione e repressione delle violazioni
a tale normativa, rendendo cosı̀ trasparente l’interscambio tra i due Paesi.

Gli articoli dell’Accordo sono pertanto volti a definire le forme e le
modalità della collaborazione tra le due amministrazioni doganali, sia at-
traverso la cooperazione di funzionari ed esperti, sia tramite lo scambio di
dati e informazioni, con la precisazione che lo scambio di dati personali è
condizionato alla circostanza che i due Paesi assicurino un livello di pro-
tezione giuridica a tali elementi informativi equivalente a quello previsto
dalla legislazione della Parte contraente che li fornisce o quanto meno
conforme ai principi indicati nell’apposito Allegato. Inoltre, ciascuna auto-
rità doganale si impegna a esercitare una speciale sorveglianza su persone,
merci, mezzi di trasporto e luoghi che sono o che si presume siano coin-
volti in violazioni alla normativa doganale. E’ altresı̀ previsto l’obbligo di
fornirsi spontaneamente ogni informazione quando ci sia un pericolo per
l’economia, la salute pubblica e ogni altro interesse essenziale dell’altra
Parte contraente.

Proseguendo nella disamina del documento, il relatore rende noto che
le amministrazioni competenti dovranno prestarsi mutua assistenza per ap-
plicare misure temporanee, per avviare procedimenti come il sequestro, il
blocco e la confisca dei beni e anche per disporre dei beni, proventi o
mezzi strumentali confiscati in seguito all’assistenza fornita nel quadro
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dell’Accordo. Ciascuna autorità doganale si impegna poi, dietro richiesta
dell’altra, ad avviare indagini su operazioni doganali che sono o sembrano
in contrasto con la legislazione doganale dell’altra Parte contraente. Infine,
una commissione mista, appositamente istituita, è competente per l’esame
delle questioni connesse con la cooperazione e la mutua assistenza, non-
ché per la risoluzione delle controversie in merito all’interpretazione e al-
l’applicazione dell’Accordo. Dal funzionamento di tale commissione mi-
sta, come pure dal previsto invio di funzionari in Iran per assistere alle
indagini relative alle infrazioni doganali, derivano costi che sono dettaglia-
tamente indicati nella relazione tecnica governativa e la cui copertura è
recata dall’articolo 3 del disegno di legge.

Da quanto sopra esposto, il relatore ritiene pertanto che la Commis-
sione possa favorevolmente esprimersi sul disegno di legge.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3289) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Cile, con Allegato,
fatto a Roma il 6 ottobre 2004

(Esame e rinvio)

Illustra il provvedimento il senatore PIANETTA (FI), il quale rileva
che il disegno di legge in titolo concerne la ratifica dell’Accordo di copro-
duzione cinematografica firmato da Italia e Cile e diretto a realizzare un
quadro normativo ad hoc per lo sviluppo delle relazioni culturali e com-
merciali tra i due Paesi tramite la facilitazione della produzione in comune
di film. Si ritiene infatti che l’opportunità di sfruttare alcune complemen-
tarietà esistenti tra potenziali produttori e realizzatori italiani e cileni po-
trebbe consentire di creare opere cinematografiche coprodotte che, per le
loro qualità artistiche e tecniche, potranno contribuire a una maggiore co-
noscenza reciproca ed essere competitive dal punto di vista commerciale,
sia nei rispettivi territori nazionali che in quelli degli altri Paesi. I due Go-
verni, pertanto, confidano che le coproduzioni cinematografiche italo-ci-
lene abbiano le potenzialità per raggiungere livelli qualitativi di assoluto
pregio e per concorrere all’attribuzione dei più prestigiosi riconoscimenti
internazionali.

Gli articoli dell’Accordo precisano quindi la definizione di «coprodu-
zione audiovisiva», riconoscendo ai film coprodotti tutti i benefici accor-
dati nelle due Repubbliche firmatarie ai rispettivi film nazionali. Vengono
inoltre stabiliti i requisiti che debbono possedere i coproduttori, le facili-
tazioni per l’importazione e l’esportazione temporanee dell’attrezzatura ci-
nematografica e per l’ingresso e il soggiorno dei cittadini dell’altra Parte
contraente, nonché le condizioni per effettuare riprese in Paesi terzi; cosı̀
come è prevista l’ipotesi di coproduzioni anche con altri Stati ai quali Ita-
lia e Cile siano già legati singolarmente da accordi di questo tipo. In ogni
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caso, una eventuale partecipazione minoritaria alla produzione di film non
può essere inferiore al 20 per cento del costo.

Ulteriori disposizioni – prosegue il relatore – disciplinano poi il di-
ritto di proprietà e di utilizzo, da parte di ciascun coproduttore, del nega-
tivo originale dei film, la ripartizione dei proventi e dei mercati, gli oneri
finanziari tra i partecipanti alla produzione, nonché le condizioni di espor-
tazione dei film in Paesi dove vige il contingentamento, ribadendo peraltro
il rispetto delle norme nazionali – e per quanto riguarda l’Italia anche
delle norme dell’Unione europea – concernenti l’importazione, la distribu-
zione e la programmazione dei film. Da ultimo, l’Accordo, nello specifi-
care che l’approvazione di un progetto non implica automaticamente la
concessione del benestare di proiezione in pubblico, detta norme anche
per la partecipazione dei film in coproduzione ai festival internazionali.

Il relatore invita pertanto la Commissione a esprimersi in senso favo-
revole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3551) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese, firmato
a Pechino il 4 dicembre 2004

(Esame e rinvio)

Il senatore PIANETTA (FI) riferisce alla Commissione, specificando
che il provvedimento in esame è finalizzato ad autorizzare la ratifica di un
Accordo che si propone di realizzare un importante quadro normativo per
lo sviluppo delle relazioni culturali tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica popolare cinese, tramite la facilitazione della produzione in comune
di film che, per le loro qualità artistiche e tecniche, possono contribuire a
una maggiore conoscenza reciproca ed essere competitivi dal punto di vi-
sta commerciale, sia nei rispettivi territori nazionali che in quelli degli al-
tri Paesi. Si ritiene, infatti, che le coproduzioni cinematografiche italo-ci-
nesi abbiano ogni possibilità di raggiungere livelli qualitativi di assoluto
pregio e di concorrere all’attribuzione dei più prestigiosi riconoscimenti
internazionali.

Passando al merito dell’Accordo, il relatore osserva che esso precisa
il significato di «film in coproduzione» e stabilisce che essi godano degli
stessi vantaggi dei film nazionali. Vengono poi individuati i requisiti che i
coproduttori debbono possedere e si dispone che il personale impiegato
nella coproduzione debba essere di cittadinanza italiana (inclusi i Paesi
membri dell’Unione europea) o cinese, e che tale personale è tenuto a ri-
spettare la legislazione vigente, gli usi, i costumi e il credo religioso del
Paese in cui le riprese hanno luogo. Ulteriori norme autorizzano inoltre
l’ingresso di cittadini di una Parte e la temporanea importazione di attrez-
zatura cinematografica nel territorio dell’altro Stato contraente, nonché lo
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svolgimento di riprese in Paesi terzi laddove la sceneggiatura o l’azione
dei film lo rendano necessario.

L’Accordo chiarisce quindi che i film coprodotti possono essere di-
stribuiti e proiettati in pubblico solo dopo il rilascio del relativo permesso
da parte delle autorità competenti. Alla collaborazione e alla negoziazione
fra i coproduttori sono infine rimesse sia le decisioni riguardo all’accesso
dei film in coproduzione ai festival internazionali, sia la ripartizione dei
territori e dei proventi derivanti dai diritti d’autore, i quali appartengono
ad entrambe le Parti contraenti.

Il relatore propone pertanto alla Commissione di esprimersi in senso
favorevole.

Il presidente CASTAGNETTI ritiene opportuno che il merito del-
l’Accordo venga ulteriormente approfondito nel prosieguo dell’esame, af-
finché la Commissione venga assicurata sulle cautele che si intenderà
adottare in fase di attuazione della cooperazione cinematografica prevista
dal documento in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3449) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Regno di Svezia sulla cooperazione culturale, educativa, scientifica e tecnologica, fatto a
Roma il 29 novembre 2001

(Esame e rinvio)

Illustra il provvedimento il senatore PIANETTA (FI), precisando che
l’Accordo che il Governo intende ratificare è indirizzato a ricondurre a un
unico quadro normativo il complesso dei rapporti bilaterali fra Italia e
Svezia nel campo della cooperazione culturale, didattica, scientifica e tec-
nologica, al fine di realizzare un contesto coerente nell’ambito del quale
tali relazioni si possano intensificare. In questi settori, peraltro, si tratta
del primo atto concluso fra i due Paesi ed esso rappresenta dunque un pre-
zioso strumento di promozione della politica culturale verso il Regno di
Svezia, che appare essere particolarmente ricettivo e interessato agli
scambi scientifici e appunto culturali con l’Italia. Di tale crescita dell’in-
terscambio nei comparti menzionati potranno inoltre beneficiare il settore
turistico, quello della ricerca e conseguentemente lo sviluppo delle appli-
cazioni industriali.

Quanto ai soggetti direttamente coinvolti dall’Accordo, il relatore ri-
corda che essi comprendono le rispettive istituzioni competenti per i beni
culturali e ambientali, nonché gli archivi, le biblioteche e i musei, i quali
restano impegnati a scambiarsi informazioni, documentazione ed esperti,
con particolare riguardo alla collaborazione in tema di conservazione e re-
stauro dei beni culturali, alla promozione della tutela del relativo patrimo-
nio e alla gestione del paesaggio culturale. Nell’ambito poi scolastico e
universitario, verranno favoriti scambi di esperti, professori e ricercatori
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e l’offerta su base di reciprocità di borse di studio a studenti e laureati,
promuovendosi nel contempo la realizzazione di progetti di comune in-
teresse.

Verranno inoltre incentivati l’apprendimento delle rispettive lingue e
una maggiore reciproca conoscenza del patrimonio culturale e artistico,
anche attraverso le attività dell’Istituto italiano di cultura a Stoccolma e
dell’Istituto svedese di studi classici a Roma, nonché mediante la pubbli-
cazione e la traduzione di saggi e romanzi dell’altro Paese e la partecipa-
zione alle fiere librarie delle due Parti, che vengono opportunamente inco-
raggiate. Ulteriori disposizioni sono poi volte a combattere il traffico ille-
cito di opere d’arte utilizzando gli strumenti normativi offerti dalla Con-
venzione dell’Unesco in materia. E’ infine prevista una politica di favore
per gli scambi sia di artisti, con relativa partecipazione a festival e altri
eventi nel campo della musica, della danza, delle arti figurative, del ci-
nema e del teatro, sia di programmi culturali e film per la radio, la tele-
visione e le istituzioni cinematografiche, sia ancora nell’ambito delle atti-
vità giovanili e sportive.

Pertanto, il relatore conclude proponendo alla Commissione di espri-
mersi in senso favorevole.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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B I L A N C I O (5ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

796ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disciplina del conferimento degli incarichi diret-

tivi giudicanti e requirenti di legittimità, nonché degli incarichi direttivi giudicanti e

requirenti di primo e secondo grado nel periodo antecedente all’entrata in vigore

delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere h, numero 17), ed i), numero

6), della legge 25 luglio 2005, n. 150, in attuazione dell’articolo 2, comma 10, della

medesima legge (n. 546)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della

legge 25 luglio 2005, n. 150. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 novembre scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che la Commissione ha già acqui-
sito alcune note di chiarimento sul provvedimento in esame predisposte
dal competente Ministero della giustizia. Tuttavia, al fine di rendere il pre-
scritto parere, appare indispensabile acquisire anche le valutazioni sui pro-
fili di carattere finanziario del Ministero dell’economia e delle finanze.

Avendo il sottosegretario MOLGORA chiesto di disporre di un tempo
aggiuntivo per fornire le ulteriori informazioni richieste, il PRESIDENTE
propone di rinviare il seguito dell’esame, sollecitando il Governo a prov-
vedere quanto prima per gli adempimenti di sua competenza.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il se-
guito dell’esame viene, quindi, rinviato.
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Schema di decreto legislativo recante disciplina della composizione, delle competenze

e della durata in carica dei Consigli giudiziari, nonché istituzione del Consiglio diret-

tivo della Corte di Cassazione, in attuazione degli articoli 1, comma 1, lettera c), e 2,

comma 3, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 545)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della

legge 25 luglio 2005, n. 150. Esame e rinvio)

Il senatore FASOLINO (FI), in sostituzione del relatore Izzo, illustra
il provvedimento in esame, rilevando, per quanto di competenza, sui pro-
fili di quantificazione, l’opportunità di chiarire se si prevede di associare
una indennità aggiuntiva per la qualifica di vice presidente, rispetto al
compenso dei componenti non togati, prevista per il Consiglio direttivo
della Corte di cassazione (articolo 3, comma 1) e per i consigli giudiziari
(articolo 11, comma 1). Ritiene, altresı̀, necessario valutare l’opportunità
di esplicitare le modalità per far fronte agli oneri di segreteria del Consi-
glio direttivo della Corte di cassazione, nonché di richiamare i limiti di
spesa di cui all’articolo 17 nelle modalità di determinazione dei compensi
dei componenti non togati, rispettivamente, del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione (articolo 6) e dei consigli giudiziari (articolo 14).

Infine, in merito alla clausola finanziaria di cui all’articolo 17, riscon-
tra l’esigenza di prevedere due distinte autorizzazioni di spesa per i com-
pensi dei componenti non togati, rispettivamente, del Consiglio direttivo
della Corte di cassazione e dei consigli giudiziari, cosı̀ come indicato nella
legge delega, valutando altresı̀ la natura dei suddetti oneri. Posto che gli
oneri potrebbero essere comprimibili in tetti di spesa, ritiene necessario
valutare l’opportunità di sopprimere il riferimento alla clausola di salva-
guardia.

Il sottosegretario MOLGORA, con riferimento alle osservazioni del
relatore, deposita agli atti della Commissione una serie di chiarimenti
del Ministero dell’economia e delle finanze e di quello della giustizia.
In particolare, fa presente che, per quanto concerne l’articolo 1, in ordine
all’adeguamento delle disponibilità finanziarie per l’attività di Segretaria
del Consiglio direttivo, i relativi oneri possono essere fronteggiati nell’am-
bito delle risorse umane e strumentali già esistenti presso la Corte di Cas-
sazione.

Con riferimento agli articoli 3 e 11, precisa che dalla prevista carica
di vice Presidente non discendono maggiori oneri, atteso che lo stesso è
nominato tra i componenti non togati destinatari del compenso già previ-
sto e quantificato nella relazione tecnica alla legge delega n. 150 del 2005.
In merito agli articoli 4 e 12, evidenzia che le attività connesse alle ele-
zioni dei componenti del Consiglio direttivo della Corte di Cassazione
rientrano in quelle previste a legislazione vigente per l’elezione degli altri
organismi presso la Corte di Cassazione.

Per quanto riguarda l’ammontare dei compensi dei componenti non
togati del Consiglio direttivo di cui all’articolo 6, ricorda che la relazione
tecnica prevede due riunioni mensili del Consiglio, stima ritenuta ragione-



29 Novembre 2005 5ª Commissione– 33 –

vole in relazione alle competenze assegnate al Consiglio ed in linea, pe-
raltro, con la previsione delle due riunioni mensili dei Consigli giudiziari.

Con riferimento alla composizione dei Consigli giudiziari, di cui al-
l’articolo 9, fa presente che gli stessi risultano già operanti presso le Corti
d’Appello; pertanto, tali organismi possono provvedere alle nuove compe-
tenze ed alla eventuale attività di segreteria nell’ambito delle risorse finan-
ziarie all’uopo assegnate.

Per quanto concerne l’articolo 14, nel rinviare a quanto già precisato
in ordine alla congruità del numero delle sedute delle riunioni mensili, ai
fini dell’attribuzione di gettoni di presenza ai componenti non togati, ri-
manda alla quantificazione riportata nella relazione tecnica della legge de-
lega n. 150 del 2005, di cui conferma la validità.

Infine, con riferimento all’articolo 17, in ordine alla determinazione
del gettone di presenza, fa presente che in sede di emanazione del decreto
interministeriale si provvederà a verificare che la consistenza di tali get-
toni non sia superiore a quella indicata nella relazione tecnica del provve-
dimento. Analoga verifica verrà effettuata relativamente ai destinatari dei
predetti compensi.

Relativamente, infine, alla eventuale corresponsione del gettone di
presenza al componente rappresentante dei giudici di pace, fa presente
che lo stesso non va equiparato ai componenti non togati in quanto magi-
strato ordinario. Peraltro, su tale questione e sulle altre indicate dal rela-
tore, rinvia ai più precisi elementi forniti dal Ministero della giustizia nella
documentazione depositata.

Il presidente AZZOLLINI propone di rinviare il seguito dell’esame,
al fine di consentire la valutazione della documentazione fornita dal Go-
verno. Invita nel contempo il relatore, sulla base della suddetta documen-
tazione e delle considerazioni emerse nel dibattito, a verificare la possibi-
lità di predisporre una proposta di parere sullo schema in esame.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il se-
guito dell’esame viene, quindi, rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina degli illeciti disciplinari dei magi-

strati, delle relative sanzioni e della procedura per la loro applicazione, nonché mo-

difica della disciplina in tema di incompatibilità, dispensa dal servizio e trasferimento

di ufficio dei magistrati, in attuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1, let-

tera f), e 2, commi 6 e 7, della legge 25 luglio 2005, n. 150» (n. 561)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della

legge 25 luglio 2005, n. 150. Esame e rinvio)

Il relatore GRILLOTTI (AN), in sostituzione del senatore Nocco, il-
lustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di compe-
tenza, posto che il provvedimento non è corredato di relazione tecnica,
che occorre valutare se possano derivare eventuali effetti finanziari dal-
l’articolo 11, comma 1, che sembra estendere la fattispecie del colloca-
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mento fuori ruolo rispetto alla legislazione vigente (che già è contemplata,
ai sensi dell’articolo 31 del regio decreto legislativo n. 511 del 1946, nel
solo caso del magistrato sottoposto a procedimento penale), a tutti i casi di
sospensione dalle funzioni per procedimento disciplinare. Con riferimento
al comma 2 del medesimo articolo 11, al comma 4 dell’articolo 22 e al
comma 4 dell’articolo 23 (relativi, rispettivamente, alla sospensione caute-
lare obbligatoria e facoltativa) segnala poi che sembra venire soppressa la
facoltà della sezione disciplinare del Consiglio superiore della Magistra-
tura di negare gli assegni alimentari, tenuto anche conto dell’abrogazione
dell’articolo 30 del citato regio decreto legislativo n. 511 del 1946 dispo-
sta dall’articolo 32 del provvedimento in esame (che a legislazione vigente
contempla invece la possibilità che gli assegni alimentari siano negati).

Rileva infine la necessità di valutare se l’articolo 28, che integra l’ar-
ticolo 3 del regio decreto legislativo n. 511 del 1946, in materia di di-
spensa dal servizio per debolezza di mente o infermità, sia suscettibile
di determinare effetti finanziari correlati alla previsione dell’eventuale tra-
sferimento, a domanda, del magistrato dispensato ad uffici di natura am-
ministrativa con il mantenimento del diritto al trattamento economico in
godimento alla data del provvedimento di dispensa.

Il sottosegretario MOLGORA, in risposta alle osservazioni formulate
dal relatore, consegna una nota di chiarimenti predisposta dal Ministero
della giustizia e convalidata da quello dell’economia e delle finanze. Spe-
cifica, inoltre, per quanto concerne l’articolo 11, comma 1, che il colloca-
mento fuori ruolo in tutti i casi di sospensione dalle funzioni per procedi-
mento disciplinare, non determina maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, in quanto il posto precedentemente occupato rimane «conge-
lato» fino al termine del provvedimento cautelare.

In merito alla soppressione della facoltà della Sezione disciplinare del
Consiglio Superiore della Magistratura di negare gli assegni familiari al
magistrato sospeso dalle funzioni, di cui agli articoli 11, comma 2, 22,
comma 4, e 23, comma 4, sottolinea che la normativa generale sul pub-
blico impiego prevede già la corresponsione di un assegno alimentare
agli impiegati sospesi cautelarmente e che la legislazione vigente per il
personale di magistratura prevede l’attribuzione di un assegno alimentare
in misura non superiore ai due terzi dello stipendio. Lo schema di decreto
legislativo in esame, invece, prevede una riduzione della misura attual-
mente vigente in relazione alle classi di anzianità attribuite al magistrato
(due terzi, 50 per cento e un terzo): di conseguenza, dalle suddette dispo-
sizioni potrebbero determinarsi minori oneri a carico del bilancio dello
Stato per i possibili effetti derivanti dalla riduzione della misura dell’asse-
gno alimentare.

Per quanto riguarda infine l’articolo 28, specifica che l’eventuale tra-
sferimento ad incarichi di natura amministrativa di un magistrato dispen-
sato dal servizio, con diritto di mantenimento del trattamento economico
in godimento alla data del provvedimento di dispensa, non esplica effetti
finanziari sul bilancio dello Stato e che, comunque, si tratta di situazioni
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estremamente circoscritte, posto che, nella fattispecie ed in generale, i casi
storicamente accertati di magistrati sospesi cautelarmente o dispensati dal
servizio non superano rispettivamente due o una unità all’anno.

Il presidente AZZOLLINI invita il relatore a valutare la possibilità di
predisporre per la successiva seduta una proposta di parere sul provvedi-
mento in esame, sulla base degli elementi acquisiti nel corso del dibattito
e delle precisazioni fornite dal Governo. Propone, pertanto, di rinviare il
seguito dell’esame.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente ed il se-
guito dell’esame viene, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

447ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

BEVILACQUA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la

ricerca Valentina Aprea.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(3606) MICHELINI ed altri. – Disposizioni concernenti iniziative volte a favorire lo svi-
luppo della cultura della pace

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 23 novembre scorso, nel
corso della quale il PRESIDENTE ricorda che era stato illustrato il parere
della Commissione affari costituzionali. Nel frattempo, comunica che è al-
tresı̀ giunto quello della Commissione bilancio, favorevole condizionato.

Dopo aver avvertito che sono stati presentati due emendamenti (alle-
gati al presente resoconto), egli dà la parola al rappresentante del Go-
verno.

Pur esprimendo apprezzamento per le finalità perseguite dal provve-
dimento in titolo, con particolare riguardo all’incentivazione di studi e ri-
cerche per la pace, il sottosegretario Valentina APREA critica tuttavia lo
strumento individuato. Anzitutto, quanto al merito, ricorda che il comma 4
dell’articolo 1 autorizza la Fondazione «Opera campana dei caduti» ed il
Ministero a promuovere, con il concorso di altri soggetti, la costituzione di
un consorzio diretto a dar vita ad un Istituto superiore di scienze per la
pace, quale articolazione autonoma dello stesso Ateneo di Trento. Al ri-
guardo, esprime la netta contrarietà alla creazione per legge di tale istitu-
zione universitaria, di cui peraltro non è a suo avviso chiara la configura-
zione, perché ciò, da un lato, avviene al di fuori della programmazione del
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sistema universitario e, dall’altro, lede l’autonomia dell’università di
Trento.

Quanto al profilo finanziario, il Sottosegretario avverte che non sus-
sistono nello stato di previsione del Ministero risorse da destinare a tale
finalità, né con riferimento al triennio 2005-2007, né con riferimento al
triennio 2006-2008. Come è noto, ella prosegue, gli accantonamenti previ-
sti nel Fondo speciale di parte corrente, stanziati dalla legge finanziaria
per il 2005 e dal disegno di legge finanziaria per il 2006, sono infatti fi-
nalizzati ad altro scopo. Inoltre, ella esprime contrarietà ad un utilizzo dif-
forme di tali finanziamenti per la copertura degli interventi recati nel
provvedimento in titolo, in quanto ritiene che vi siano altre priorità in ma-
teria di istruzione, università e ricerca.

Nel ribadire il proprio dissenso all’articolo 1, comma 4, nonché alla
norma di copertura recata all’articolo 2, il Sottosegretario conclude prean-
nunciando sin d’ora un orientamento contrario ad un eventuale trasferi-
mento del disegno di legge alla sede deliberante.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1838) BASILE ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche di apprendi-
mento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 23 novembre scorso.

Il PRESIDENTE avverte che non è ancora giunto il parere della
Commissione bilancio e che pertanto non è possibile procedere alle vota-
zioni.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3465) EUFEMI ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana all’Anno polare
internazionale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 23 novembre scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – era stato fissato il termine
per la presentazione di emendamenti. Dopo aver dato conto delle proposte
emendative pervenute (allegate al resoconto dell’odierna seduta), egli av-
verte che, non essendo ancora giunto il parere della Commissione bilan-
cio, non è possibile procedere alle votazioni.
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Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, rilevata la mancanza del numero legale prescritto
per l’esame degli atti del Governo inseriti all’ordine del giorno ed apprez-
zate le circostanze, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE Nº 3606

Art. 1.

1.1
Tessitore

Al comma 4, sostituire le parole: «con indirizzo prevalente in filoso-
fia dell’economia» con le seguenti: «destinato allo sviluppo degli studi
storiografici, filosofici, teologici e di filosofia dell’economia propri della
cultura della pace o a questa collegati».

1.2
Betta, relatore

Al comma 5, sostituire le parole da: «dell’articolo 11» sino a: «legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5» con le seguenti: «dell’articolo 17
del Testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE Nº 3465

Art. 1.

1.1

Brignone

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in un’ottica di
uso pacifico della ricerca e dell’utilizzo delle aree polari».

Art. 2.

2.1

Brignone

Al comma 1, lettera c), sopprimere la parola: «eventuali».

2.2

Brignone

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «iniziative di ricerca nazio-
nali che» inserire le seguenti: «sono state attivate dal 1997 nella base
del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) "Dirigibile Italia" Ny-Ale-
sund e nell’ambito della collaborazione scientifica fra Italia e Norvegia
e che».
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2.3
Brignone

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«f-bis) istituire una borsa di studio biennale che consenta ad uno
studente universitario o neo laureato italiano in facoltà scientifiche di fre-
quentare l’University Centre in Svalbard a Longyearbyen».

2.4
Brignone

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché par-
lamentari membri delle competenti Commissioni parlamentari».

Art. 5.

5.1
Brignone

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«d-bis) verificare che i programmi attuati non siano utilizzati per
scopi militari da parte delle 39 nazioni che aderiscono all’Anno polare in-
ternazionale».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

516ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(826) PASQUINI ed altri. – Delega al Governo per la determinazione dei principi e cri-
teri di riconoscimento delle associazioni di amatori di veicoli storici e modifiche al
codice della strada

(2363) FABRIS e DENTAMARO. – Nuove norme in materia di autocaravan e modifi-
cazioni al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni

(2575) MAGNALBÒ ed altri. – Disposizioni concernenti i veicoli di interesse storico

(2963) CAMBER. – Modifica dell’articolo 60, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, in materia di veicoli di interesse storico o col-
lezionistico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 24 novembre
scorso.

Il presidente GRILLO ricorda che il relatore, senatore Pedrazzini, ha
già espresso il parere su parte delle proposte emendative presentate al te-
sto elaborato dal Comitato ristretto, fermandosi all’emendamento 2.2. In-
vita quindi il Relatore a proseguire.

Il senatore PEDRAZZINI (LP) esprime quindi parere favorevole sul-
l’emendamento 2.3, a condizione che lo stesso venga riformulato modifi-
cando la norma relativa alla velocità massima nelle manifestazioni di auto
storiche riservandosi eventualmente di presentare un subemendamento al
riguardo. Esprime poi parere contrario sugli emendamenti 2.4, 2.5 e 2.6
e parere favorevole sull’emendamento 2.7. Formula inoltre un avviso con-
trario sull’emendamento 2.8. Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti
all’articolo 3, esprime parere contrario sugli emendamenti 3.1 e 3.3 e pa-
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rere favorevole sugli emendamenti 3.2 e 3.4. Parere contrario esprime an-
che con riferimento all’emendamento aggiuntivo 3.0.1.

Prima che il Relatore si esprima sugli emendamenti presentati all’ar-
ticolo 4, si apre un breve dibattito in merito al riconoscimento della qua-
lità di veicolo di interesse storico e collezionistico e della qualità di vei-
colo di particolare interesse storico e collezionistico, al quale prendono
parte i senatori MONTALBANO (DS-U), ZANDA (Mar-DL-U), FABRIS
(Misto-Pop-Udeur) ed il presidente GRILLO.

A conclusione dei predetti interventi, la Commissione conviene di
presentare, in tempo utile per la votazione degli emendamenti, una propo-
sta emendativa che qualifichi come veicoli di interesse storico e collezio-
nistico tutti i veicoli con trent’anni di vetustà calcolati dall’anno di costru-
zione e come veicoli di particolare interesse storico e collezionistico quelli
iscritti nei registri tenuti dalle associazioni di amatori di veicoli storici ov-
vero dall’Automobile Club d’Italia, per i quali il periodo di vetustà è ri-
dotto a venticinque anni dall’anno di costruzione.

Il RELATORE esprime quindi parere favorevole sugli emendamenti
4.1, 4.2 e 4.3 e parere contrario sugli emendamenti 4.4, 4.5, 4.6, 4.7,
4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.14, 4.15, 4.16, 4.17 e 4.18. Esprime in-
fine parere favorevole sull’emendamento 4.19, a condizione che lo stesso
venga riformulato nel senso che la parola «venticinquesimo» sia sostituita
dalla parola «trentesimo».

Il senatore FABRIS (Misto-Pop-Udeur), presentatore dell’emenda-
mento 4.19 conviene sulla riformulazione dello stesso nell’emendamento
4.19 (testo 2).

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO

DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 826, 2363, 2575 E 2963

Art. 2.

2.3

Magnalbò, Salvi

All’articolo 2, comma 1, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

«a-bis. Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Non
rientrano nella fattispecie delle gare con veicoli a motore le manifestazioni
riservate ai veicoli riconosciuti di interesse storico, per le quali non sia
ammessa una velocità media eccedente i cinquanta chilometri orari.";

a-ter. Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: «1.-bis).
Nelle manifestazioni riservate ai veicoli di interesse storico, autorizzate
dalle federazioni nazionali ed internazionali competenti, svolgentesi ad
una velocità media non superiore a 50 chilometri orari, non sussiste l’o-
nere di adeguarsi alle prescrizioni di cui al comma precedente. Gli orga-
nizzatori di tali manifestazioni dovranno comunicare con preavviso di no-
vanta giorni agli enti locali interessati dal transito della manifestazione
specificando, nel caso di attraversamento di centri storici ovvero di aree
chiuse al traffico, anche gli orari e le modalità di svolgimento delle ma-
nifestazioni, i seguenti dati:

1) l’inserimento dell’evento nel calendario della federazione di
riferimento;

2) il programma della manifestazione;

3) il percorso;

4) il numero dei veicoli iscritti

Per le manifestazioni di carattere interregionale l’autorizzazione va
richiesta alla Regione in cui è fissata la partenza della manifestazione;

a-quater. Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
"Le manifestazioni di regolarità riservate ai veicoli di interesse storico,
con velocità media inferiore a 50 chilometri, possono essere autorizzate
da tutte le federazioni nazionali ed internazionali competenti, in confor-
mità alle norme tecnico-sportive della federazione riconosciuta dal CONI;

a-quinquies. Al comma 6, dopo le parole: "su strada", aggiungere
le seguenti: "e per le manifestazioni riservate ai veicoli di interesse
storico";
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a-sexies. Al comma 9, sostituire le parole: "lire centoventisettemi-
laventi" con le parole: "cento euro", e "cinquecentottomilasettanta", con
"trecento euro", e "duecentocinquantamilatrenta", con "centocinquanta
euro", e "unmilionesedicimilacentoquaranta", con "seicento euro"».

2.4
Montalbano, Pasquini, Paolo Brutti, Viserta Costantini, Montino

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis). All’articolo 9, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Non rientrano nella fattispecie delle gare con veicoli a motore
le manifestazioni riservate ai veicoli iscritti nei registri tenuti dalle asso-
ciazioni di amatori di veicoli storici, per le quali non sia ammessa una ve-
locità media eccedente i cinquanta chilometri orari."».

2.5

Camber

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) in fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: "Non rien-
trano nella fattispecie delle gare con veicoli a motore le manifestazioni ri-
servate ai veicoli di interesse storico, per le quali non sia stata ammessa
una velocità media eccedente i quaranta chilometri orari"».

2.6

Donati

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.7

Fabris

Al comma 1, lettera d), dopo la parola «ACI» aggiungere le se-
guenti: «per le gare di auto e dalla Federazione motociclistica italiana
per le moto».
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2.8

Donati

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole «su parere della mede-
sima federazione».

Art. 3.

3.1

Donati

Sopprimere l’articolo.

3.2

Fabris

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1. - All’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono aggiunte le seguenti lettere:

n-bis) veicoli d’interesse storico e collezionistico;

n-ter) veicoli d’epoca».

3.3

Magnalbò, Salvi

Alla fine del comma 1, sopprimere le parole: «e collezionistico».

3.4

Peruzzotti

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, è aggiunta la seguente lettera:

«n-ter) veicoli d’epoca».
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3.0.1

Donati

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è aggiunto in fine il seguente periodo: "I velocipedi possono trai-
nare rimorchi per il trasporto di bambini e cose, qualora provvisti della
necessaria omologazione"».

Art. 4.

4.1

Fabris

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) sopprimere il comma 1 dell’articolo 60 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285».

4.2

Peruzzotti

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) sopprimere il comma 1 dell’articolo 60 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285».

4.3

Magnalbò, Salvi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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4.4

Donati

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono veicoli di interesse storico e collezionistico tutti i veicoli co-
struiti prima del 1º gennaio 1960. I veicoli di cui al presente comma de-
vono possedere le caratteristiche ed i requisiti tecnici richiesti al momento
della costruzione, salvo le modifiche effettuate in relazione alle esigenze
della circolazione. Per i veicoli che abbiano subito delle importanti e do-
cumentate modifiche d’epoca e siano classificabili di interesse storico,
l’ammissibilità alla libera circolazione è subordinata all’approvazione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – dipartimento per i tra-
sporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici"».

4.5

Peruzzotti

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) Il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono veicoli di interesse storico e collezionistico tutti i veicoli
con venticinque anni di vetustà calcolati dall’anno di costruzione.

Sono veicoli di particolare interesse storico e collezionistico quelli
iscritti nei registri Italiano FIAT, Storico Lancia, Italiano Alfa Romeo,
ASI, Storico FMI, nonché i veicoli iscritti nei registri delle associazioni
di amatori di veicoli storici, di cui all’articolo 1, per i quali il periodo
di vetustà è ridotto a vent’anni dalla data di costruzione"».

4.6

Magnalbò, Salvi

Al comma 1, lettera b), al primo periodo del comma «4» richiamato,

sopprimere le parole «e collezionistico».
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4.7

Magnalbò, Salvi

Al comma 1, lettera b), al primo periodo del comma «4» richiamato,

sostituire le parole «con trent’anni di vetustà» con le parole: «di età su-
periore ai venticinque anni».

4.8

Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sostituire le pa-
role: «trent’anni» con le parole: «venticinque anni».

4.9

Fabris

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sostituire nel
primo periodo le parole: «trent’anni di vetustà» con le seguenti: «venti-
cinque anni di vetustà».

4.10

Donati

Al comma 1, lettera b), sopprimere il secondo periodo del comma
«4» richiamato.

4.11

Magnalbò, Salvi

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sostituire il se-
condo periodo con il seguente:

«Sono considerati veicoli di interesse storico quelli di costruzione su-
periore a venticinque anni di età e di particolare interesse storico quelli
che siano stati dichiarati e certificati tali dall’ASI, dall’ACI, da tutte le as-
sociazioni e dagli enti operanti in Italia, riconosciuti ed aderenti alla Fe-
derazione internazionale veicoli storici (FIVA), dai registri di marca na-
zionali, e dalle case automobilistiche costruttrici, nonché dalla Federa-
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zione motociclistica italiana e dalla Federazione ciclistica per quanto di
loro competenza».

4.12
Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sopprimere le pa-

role: «sono veicoli di particolare interesse storico e collezionistico quelli».

4.13
Fabris

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, dopo le parole:
«Sono veicoli di particolare interesse storico e collezionistico» aggiungere

le seguenti: «quelli iscritti nei registri Italiano FIAT, Storico Lancia, Ita-
liano Alfa Romeo, ASI, Storico FMI, nonché».

4.14
Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, aggiungere, dopo
la parola: «storici» le parole: «AVI, AAVS, FMI, e».

4.15
Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, dopo la parola:
«storici» sopprimere la parola «ovvero».

4.16
Montalbano, Pasquini, Paolo Brutti, Viserta Costantini, Montino

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sostituire la pa-
rola: «ovvero» con le seguenti: «A.S.I., A.A.V.S., F.M.I., e».
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4.17
Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, sopprimere, dopo
le parole: «d’Italia», le seguenti: «per i quali il periodo di vetustà è ri-
dotto a vent’anni dalla data di costruzione».

4.18
Camber

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, aggiungere, dopo

la parola: «costruzione» la seguente: «purchè».

4.19
Fabris

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, dopo la parola:
«statistici» aggiungere il seguente periodo: «I benefici fiscali per i mezzi
di interesse storico o collezionistico previsti dall’articolo 63 della legge 21
novembre 2000 n. 342 decorrono dal venticinquesimo anno dalla loro co-
struzione».

4.19 (testo 2)
Fabris

Al comma 1, lettera b), al comma «4» richiamato, dopo la parola:
«statistici» aggiungere il seguente periodo: «I benefici fiscali per i mezzi
di interesse storico o collezionistico previsti dall’articolo 63 della legge 21
novembre 2000 n. 342 decorrono dal trentesimo anno dalla loro costru-
zione».
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

353ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZANOLETTI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappre-

sentanza della Confindustria, il dottor Isidoro Marino, direttore del nu-

cleo affari sociali, la dottoressa Aurora Riccardi, dirigente dell’area rela-

zioni industriali e affari sociali e il dottor Zeno Tentella, responsabile dei

rapporti con il Parlamento; in rappresentanza dell’Associazione bancaria

italiana (ABI), l’avvocato Domenico Orofino, responsabile del settore le-

gislazione del lavoro e il dottor Ottavio Faenza, funzionario dell’ufficio

legislazione del lavoro; in rappresentanza dell’Associazione nazionale

fra le imprese assicuratrici (ANIA), il professor Giampaolo Galli, diret-

tore generale, il dottor Claudio Catapano, funzionario dell’ufficio rela-

zioni sindacali e politiche del lavoro e il dottor Alberto De Gaetano, re-

sponsabile dei rapporti istituzionali e in rappresentanza della Confedera-

zione italiana della piccola e media industria (CONFAPI), il dottor Ar-

mando Occhipinti, dirigente dell’area relazioni industriali.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente ZANOLETTI fa presente che è pervenuta la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo, in modo da consentire la speciale forma di pubblicità
ivi prevista e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione
di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per lo svolgimento delle
audizioni previste nella seduta odierna.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della disciplina in materia di

diritto al lavoro delle persone disabili: audizione dei rappresentanti della Confindu-

stria, dell’Associazione bancaria italiana (ABI), dell’Associazione nazionale fra le

imprese assicuratrici (ANIA) e della Confederazione italiana della piccola e media

industria (CONFAPI)

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 23 novem-
bre scorso.

Il presidente ZANOLETTI, dopo aver rivolto un cordiale saluto agli
intervenuti e dopo aver introdotto i temi dell’audizione odierna, dà loro la
parola.

Riferiscono quindi sui temi della procedura informativa in titolo il
dottor MARINO e la dottoressa RICCARDI, a nome della Confindustria,
l’avvocato OROFINO, a nome dell’ABI, il professor GALLI, a nome del-
l’ANIA e il dottor OCCHIPINTI, a nome della CONFAPI.

Il PRESIDENTE ringrazia quindi gli intervenuti e li congeda, dichia-
rando chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

301ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Cursi.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante la ricostituzione della Commissione unica sui

dispositivi medici (n. 564)

(Parere al Ministro della salute, ai sensi dell’articolo 57 della legge 27 dicembre 2002,

n. 289. Esame. Parere favorevole)

Il relatore SALZANO (UDC) ricorda che la Commissione unica sui
dispositivi medici è stata istituita presso il Ministero della salute ai sensi
dell’articolo 57 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Tale articolo di-
spone, al comma 2, che la Commissione stessa, nominata con decreto
del Ministro della salute e presieduta dal Ministro stesso o dal Vicepresi-
dente dal lui designato, si compone di cinque membri nominati dal Mini-
stro della salute, di uno nominato dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e di sette nominati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano. Sono inoltre componenti
di diritto il Direttore generale della Direzione generale della valutazione
dei medicinali e della farmacovigilanza del Ministero della salute ed il
presidente dell’Istituto superiore di sanità, od un suo direttore di labora-
torio.

Precisa quindi che lo schema di decreto ministeriale in esame è volto
in primo luogo, attraverso le designazioni di cui all’articolo 1, a rinnovare
la Commissione, in quanto il mandato dei componenti nominati con il de-
creto ministeriale del 1º ottobre 2003 è scaduto il 30 settembre scorso.

Lo schema prevede inoltre, all’articolo 2, che la Commissione unica
valuti i dati relativi ai costi ed ai consumi dei dispositivi medici, resi pub-
blici dalle aziende sanitarie, cosı̀ da formulare suggerimenti per un utilizzo



29 Novembre 2005 12ª Commissione– 55 –

più razionale delle risorse. Il comma 2 del medesimo articolo dispone che
la Commissione rediga schede riguardanti le caratteristiche di singole tipo-
logie od intere categorie di dispositivi, ove richiesto dal Ministro della sa-
lute o dalla Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici, finalizzati
a favorire il migliore uso dei dispositivi. Le schede sono destinate, salvo
diverse indicazioni, alla pubblicazione nel sito internet del Ministero. Ai
sensi del comma 3, la Commissione può essere chiamata dal Ministro
della salute o dalla summenzionata Direzione ad esprimere pareri su inci-
denti, mancati incidenti, sperimentazioni cliniche e questioni tecniche ri-
guardanti i dispositivi medici.

All’articolo 3 è previsto che la Commissione affidi le proprie attività
istruttorie a sottogruppi.

Gli articoli 4 e 5 riguardano la durata e le spese di funzionamento
della Commissione, che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 4, non devono
comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio del Ministero della sa-
lute.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Interviene il presidente TOMASSINI, il quale mette in evidenza la
necessità di un organismo nazionale di controllo sui dispositivi medici nel-
l’attuale contesto europeo, in cui, vigendo il principio di diritto comunita-
rio del reciproco riconoscimento delle normative, si pongono problemi in
ordine al controllo dei costi ed alla garanzia della qualità. Rileva inoltre
come ai dispositivi medici debba essere dedicato un livello di attenzione
e di controllo da parte delle autorità sanitarie non inferiore a quello già
riservato ai farmaci.

Verificata quindi l’assenza di richieste d’intervento in sede di discus-
sione generale, pone in votazione la proposta di parere formulata dal re-
latore.

Interviene in sede di dichiarazione di voto il senatore DI GIRO-
LAMO (DS-U), il quale rileva le problematiche già riscontrate dalla
uscente Commissione unica sui dispositivi medici, relative all’eterogeneità
dei metodi di classificazione dei dispositivi stessi nelle diverse regioni,
con negative ripercussioni sul piano del controllo dei costi. Sottolinea pe-
raltro come il settore dei dispositivi medici stia vivendo un periodo di no-
tevole e rapido progresso tecnico, tanto da rendere indispensabile disporre
di idonei strumenti di controllo sulla sicurezza e sul livello qualitativo,
nonché sul contenimento dei costi. In particolare, occorre che la Commis-
sione unica riesca a garantire un’effettiva omogeneità di classificazione e
di valutazione economica e qualitativa per l’intero territorio nazionale, al
fine di permettere un reale contenimento delle spese ed una maggiore cer-
tezza a favore dei cittadini circa le caratteristiche dei diversi dispositivi
medici. Dichiara pertanto il proprio voto favorevole.

Il senatore TREDESE (FI) , intervenendo per dichiarazione di voto
favorevole, rileva l’importanza che attualmente riveste il costante aggior-
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namento delle conoscenze su strumenti sempre più sofisticati quali i
dispositivi medici.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
all’unanimità la proposta di parere favorevole sull’atto del Governo in
titolo formulata dal relatore.

La seduta termina alle ore 15,55.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

456ª Seduta

Presidenza del Presidente

NOVI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’avvocato

Paola Grossi, responsabile del servizio legislativo della Coldiretti e l’in-

gegner Marcello Coppola, direttore di esercizio della Navigazione del

Lago di Garda del Dipartimento della Navigazione Marittima ed Interna

– Gestione Navigazione Laghi.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente NOVI avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione
di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla emergenza idrica nell’area del lago di Garda e

nel bacino del Po: audizione dei rappresentanti della Coldiretti e del direttore di eser-

cizio della Navigazione del lago di Garda del Dipartimento della Navigazione Marit-

tima ed Interna – Gestione Navigazione Laghi

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 23
novembre.
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L’avvocato GROSSI, dopo aver ricordato che i problemi inerenti la
gestione dell’acqua e del suolo rivestono un’importanza particolare a
causa dell’aggravamento e dell’incostanza delle condizioni climatiche,
evidenzia che l’esperienza dimostra che preoccupa maggiormente proprio
l’estrema variabilità delle precipitazioni, piuttosto che la loro scarsità. Per-
tanto, occorrerebbe individuare sistemi che permettano di conservare le ri-
sorse idriche quando esse sono abbondanti.

Rispetto a tali problemi il mondo agricolo e la Coldiretti si sono di-
mostrati particolarmente sensibili: non si tratta infatti di perseguire un mo-
dello produttivistico di agricoltura, ma semmai di valorizzare un comparto
che contribuisce in modo evidente allo sviluppo dell’economia italiana.
Basti pensare, ad esempio, che il comparto agroalimentare vale oltre
180 miliardi di euro, cioè oltre il 15 per cento del PIL nazionale, senza
dimenticare poi che lo stesso comparto si è rivelato tra i più dinamici an-
che per quanto attiene al numero di lavoratori impiegati.

Dopo aver ricordato che l’Italia si trova all’avanguardia sia per
quanto riguarda il metodo di produzione biologica sia per quanto attiene
alla produzione di talune colture, fa presente che uno degli impegni più
importanti è quello di seguire gli orientamenti nazionali e comunitari
per valorizzare questo importante settore di mercato. Anche per questa ra-
gione non si può condividere la posizione di coloro che sembrano quasi
mettere in contrasto le esigenze dell’agricoltura con quelle della salva-
guardia ambientale. Infatti, il mondo agricolo è pienamente impegnato
ad aderire a politiche che favoriscono il risparmio ed il riuso delle risorse
agricole; inoltre, i canali irrigui e di bonifica, tanto contestati, sono gli
unici canali naturali rimasti in alcune regioni come la Lombardia.

Dopo aver illustrato gli andamenti dei prelievi nel periodo dell’emer-
genza nelle stazioni idrometriche sul fiume Po di Isola Sant’Antonio e
Pontelagoscuro, si sofferma sugli strumenti per prevenire e risolvere le si-
tuazioni di crisi: in primo luogo, è necessario salvaguardare i suoli agri-
coli, coordinando gli strumenti urbanistici con gli altri strumenti di tutela;
in secondo luogo, risulta indispensabile un coinvolgimento di tutti i sog-
getti coinvolti nella gestione della risorsa idrica, anche allo scopo di evi-
tare la frammentazione delle competenze.

In terzo luogo, risulta fondamentale costituire organismi permanenti
di monitoraggio, come pure regolamentare le modalità di regolazione degli
invasi alpini. A tale ultimo riguardo, fa presente che l’abbassamento del
livello della Piazza Cavour di Como, dovuto ad un fenomeno di subsi-
denza, dovrebbe essere oggetto di un finanziamento da parte del comune.

Infine, occorrono ulteriori misure per garantire i controlli delle esca-
vazioni, nonché strumenti per consentire la costruzione di piccoli invasi.
Anche il profilo riguardante le risorse finanziarie merita senz’altro atten-
zione, soprattutto dopo la soppressione del Fondo per il risparmio delle
risorse idriche aziendali.

L’ingegner COPPOLA rileva come le problematiche relative a livello
del lago di Garda ed alla sua navigazione interna debbano essere oggetto
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di una seria valutazione, anche perché in questo solo anno si è registrato
un afflusso di oltre due milioni di passeggeri trasportati. Inoltre, occorre
evidenziare che la nave costituisce un mezzo alternativo di notevole im-
piego per i residenti. Tuttavia, a fronte di questi dati oggettivi, ci si
deve confrontare con una realtà che negli ultimi anni ha visto ripetersi
due periodi di magra storica nei quali il lago di Garda ha raggiunto lo
zero idrometrico, con conseguenti disagi sulla erogazione dei servizi di na-
vigazione. In particolare, alcuni scali si sono trovati in condizioni di no-
tevole difficoltà, come quello di Castelnuovo del Garda, posizionato in
una zona di bassi fondali.

Poiché gli esperti sostengono che tali situazioni di emergenza potreb-
bero ripetersi con frequenza in futuro, occorre prospettare un programma
di manutenzione straordinaria dei dragaggi e degli scali maggiormente
strategici, come quelli di Peschiera del Garda, Castelnuovo del Garda e
Desenzano. Inoltre, occorrerebbe intervenire anche per assicurare la puli-
zia ed il disinquinamento delle passerelle d’accesso al lago, soprattutto per
i disabili. Anche le banchine avrebbero necessità di essere rammodernate
dato che si sono registrati alcuni cedimenti.

Più in generale, appare significativo che anche nei periodi in cui vi
sono maggiori precipitazioni non si riesce comunque a garantire il riempi-
mento del lago; questa situazione dovrebbe quindi far comprendere come
una risorsa idrica, sempre più scarsa, risulti maggiormente preziosa, so-
prattutto per gli effetti sull’economia, sul turismo sulla navigabilità e sulla
stessa qualità della vita nel territorio interessato. Di conseguenza è auspi-
cabile che si potenzino i controlli per monitorare questa situazione di
emergenza, anche allo scopo di predisporre il più rapidamente le misure
di intervento.

Il senatore CHINCARINI (LP) osserva preliminarmente come con la
seduta odierna possa ritenersi sostanzialmente conclusa una serie di audi-
zioni che dovrebbe precedere la predisposizione dello schema di docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva, volto a sintetizzare le valuta-
zioni e le analisi fin qui emerse. Dopo aver ricordato che l’Azienda regio-
nale per la navigazione interna dell’Emilia Romagna (ARNI) e i sindaci
dei comuni rivieraschi del comune del lago di Garda hanno trasmesso al-
cuni documenti in merito alle questioni in esame, ringrazia i soggetti in-
tervenuti nella seduta odierna i quali hanno espresso suggerimenti senz’al-
tro utili.

Con riferimento alle osservazioni espresse dalla rappresentante della
Coldiretti, si deve riconoscere l’importanza di evitare qualsiasi scontro
tra i vari interessi coinvolti, sebbene molte concessioni d’uso delle risorse
idriche siano state rilasciate più di settanta anni fa a titolo gratuito. Sa-
rebbe utile comprendere se da parte del mondo agricolo vi è la consape-
volezza degli impegni necessari per individuare sistemi di irrigazione e
trasporto che consentano il risparmio delle risorse idriche.

Anche in relazione alle analisi fornite dall’ingegner Coppola, appare
prioritario ricordare come le concessioni per gli ormeggi e l’utilizzo dei



29 Novembre 2005 13ª Commissione– 60 –

moli siano in pratica a costo zero, senza dimenticare poi che il trasferi-
mento delle competenze in favore delle regioni coesiste con l’esclusività
del servizio di navigazione in favore dello Stato. Inoltre, sono state finora
le regioni ad attuare gli interventi necessari per garantire la funzionalità
dei dragaggi, senza che fossero investite risorse statali. Si tratta quindi
di immaginare una strategia di lungo periodo in quanto è senz’altro più
conveniente pulire e dragare porti e punti d’attracco piuttosto che investire
nella costruzione di nuove navi.

L’ingegner COPPOLA ritiene che non sussista un problema di riparto
delle competenze poiché è chiaro che il servizio pubblico di navigazione
del lago di Garda è gestito in via esclusiva dallo Stato e che gli stessi pon-
tili insistono sul demanio statale. Tuttavia, conferma come gli interventi di
dragaggio siano stati finora assicurati dalle regioni, in assenza di un inter-
vento da parte dello Stato. Infatti, tra le poste di bilancio non sono indi-
viduati capitoli di spesa per la manutenzione straordinaria e per gli inter-
venti di dragaggio.

L’avvocato GROSSI condivide l’accento posto dal senatore Chinca-
rini su una maggiore consapevolezza da parte del mondo agricolo per ga-
rantire il risparmio di una risorsa preziosa qual è l’acqua. Tuttavia, biso-
gna riconoscere che il mondo agricolo ha contribuito positivamente a tale
obiettivo se è vero che il comparto complessivamente impiega una quan-
tità di risorse idriche inferiore rispetto a quella consumata negli anni ’70,
senza che ciò sia andato a discapito della qualità dei servizi. Inoltre, le
imprese agricole sostengono comunque un costo per l’impiego delle ri-
sorse idriche, sono impegnate nella ricerca di sistemi di irrigazione e ga-
rantiscono un risparmio delle risorse. In realtà, l’impiego di sistemi irrigui
alternativi si è per ora verificato più nell’Italia meridionale che in quella
settentrionale, a causa delle particolari caratteristiche del suolo di quest’ul-
tima, ove occorre in primo luogo rimpinguare le falde.

Il presidente NOVI, dopo aver ringraziato i soggetti auditi per le loro
analisi e considerazioni, dichiara chiusa l’odierna audizione e rinvia il se-
guito dell’indagine conoscitiva.

CONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI DOMANI

Il presidente NOVI avverte che la Commissione è convocata domani,
30 novembre 2005 alle ore 8,45 per l’esame in sede consultiva dei disegni
di legge costituzionali nn. 553-1658-1712-1749-2156-2804-3288 B e alle
ore 15,15 per l’esame congiunto in sede referente dei disegni di legge
nn. 2646 e 2748 in materia di altezze e distanze tra gli edifici.

La seduta termina alle ore 16,10.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

Presidenza del Presidente
Alberto DI LUCA

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Alberto di LUCA, Presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto Audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sullo spazio Schengen nella nuova costruzione europea: Audi-

zione del Rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione Europea, ambasciatore

Rocco Antonio Cangelosi

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Alberto di LUCA, Presidente, introduce il tema oggetto
dell’audizione del Rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione Eu-
ropea, ambasciatore Rocco Antonio Cangelosi, che è accompagnato dal
Consigliere di Legazione Alfredo Durante Mangoni.

L’ambasciatore Rocco Antonio CANGELOSI, Rappresentante per-

manente d’Italia presso l’Unione Europea, svolge un’ampia ed esauriente
relazione sulle tematiche oggetto dell’audizione.
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Il deputato Alberto di LUCA, Presidente, ringrazia l’ambasciatore
Rocco Antonio Cangelosi nonchè i colleghi presenti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.



29 Novembre 2005 Commissioni bicamerali– 63 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

Presidenza del Presidente

Paolo RUSSO

La seduta inizia alle ore 13,15.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta

precedente).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che, non essendovi obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Paolo RUSSO, presidente, comunica che giovedı̀ 1 e venerdı̀ 2 di-
cembre prossimi si terrà a Napoli un Convegno organizzato dalla Com-
missione sul tema «La gestione del ciclo dei rifiuti in Campania: passato,
presente e prospettive di superamento dell’emergenza».

Audizione di Cristiana Fevola, presidente del Consorzio Sviluppo Tecnologia Am-

biente (S.T.A.), Giovanna Marinelli e Alberto De Vita, consulenti del Consorzio S.T.A.

(Svolgimento e conclusione)

Paolo RUSSO, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Cristiana FEVOLA, presidente del Consorzio Sviluppo Tecnologia
Ambiente (S.T.A.), riferisce sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Paolo RUSSO, presidente, e Donato PIGLIONICA (DS-U), nonché il se-
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natore Tommaso SODANO (Misto), ai quali replicano Cristiana FEVOLA,
presidente del Consorzio Sviluppo Tecnologia Ambiente (S.T.A.), Gio-
vanna MARINELLI e Alberto DE VITA, consulenti del Consorzio Svi-

luppo Tecnologia Ambiente (S.T.A.).

Paolo RUSSO, presidente, ringrazia la dottoressa Cristiana Fevola, la
dottoressa Giovanna Marinelli, il dottor Alberto De Vita, i colleghi inter-
venuti e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di Marino De Luca, direttore del Dipartimento Ingegneria dei Trasporti

dell’Università «Federico II» di Napoli

(Svolgimento e conclusione)

Paolo RUSSO, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Marino DE LUCA, direttore del Dipartimento Ingegneria dei Tra-
sporti dell’Università «Federico II» di Napoli, riferisce sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Paolo RUSSO, presidente, e il senatore Tommaso SODANO (Misto), ai
quali replica Marino DE LUCA, direttore del Dipartimento Ingegneria
dei Trasporti dell’Università «Federico II» di Napoli.

Paolo RUSSO, presidente, ringrazia il professor Marino De Luca, i
colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di Francesco Garofalo, direttore del Dipartimento di Informatica dell’Uni-

versità «Federico II» di Napoli

(Svolgimento e conclusione)

Paolo RUSSO, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Francesco GAROFALO, direttore del Dipartimento di Informatica
dell’Università «Federico II» di Napoli, riferisce sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Paolo RUSSO, presidente, e il senatore Tommaso SODANO (Misto), ai
quali replica Francesco GAROFALO, direttore del Dipartimento di Infor-
matica dell’Università «Federico II» di Napoli.

Paolo RUSSO, presidente, ringrazia il professor Francesco Garofalo, i
colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.
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Audizione di Umberto Arena, professore ordinario di impianti chimici presso il Di-

partimento di Scienze Ambientali della Seconda Università di Caserta

(Svolgimento e conclusione)

Paolo RUSSO, presidente, introduce l’audizione all’ordine del
giorno.

Umberto ARENA, professore ordinario di impianti chimici presso il

Dipartimento di Scienze Ambientali della Seconda Università di Caserta,
riferisce sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Paolo RUSSO, presidente, e il senatore Tommaso SODANO (Misto), ai
quali replica Umberto ARENA, professore ordinario di impianti chimici

presso il Dipartimento di Scienze Ambientali della Seconda Università
di Caserta.

Paolo RUSSO, presidente, ringrazia il professor Umberto Arena, i
colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione

La seduta termina alle ore 15,30.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

263ª Seduta

Presidenza del Presidente

FALCIER

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Gagliardi.

La seduta inizia alle ore 14,35.

(2881) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo di Malta sulla promozione e protezione degli investimenti, firmato a Roma il 20
dicembre 2002, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3324) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo federale della Repubblica federale di Ju-
goslavia per la prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali,
con allegato, fatto a Belgrado il 29 marzo 2002

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.
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(3383) Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull’inquina-
mento atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo agli inquinanti orga-
nici persistenti, con annessi, fatto ad Aarhus il 24 giugno 1998

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3644) Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante modifica della Convenzione che isti-
tuisce un ufficio europeo di polizia (Convenzione EUROPOL) e del Protocollo relativo ai
privilegi e alle immunità dell’EUROPOL, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicediret-
tori e agenti, fatto a Bruxelles il 28 novembre 2002

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3645) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano, fatto a Bei-
rut il 21 giugno 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3661) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo del Regno hascemita di Giordania di cooperazione culturale, scientifica e tec-
nologica, fatto ad Amman il 23 settembre 1999, con annesso Scambio di Note integra-
tivo, effettuato ad Amman il 12 novembre 2002 ed il 4 febbraio 2003, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.
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(3662) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale e scientifica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Guatemala, fatto a
Roma il 27 ottobre 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(3663) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio federale svizzero, con Annesso, fatto
a Berna il 14 maggio 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) illustra il disegno di legge in titolo e
propone un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

Schema di decreto legislativo recante: «Norme in materia di organizzazione dell’Uf-

ficio del pubblico ministero, in attuazione della delega di cui agli articoli 1, comma

1, lettera d), e 2, comma 4, della legge 25 luglio 2005, n. 150» (n. 554)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra lo schema di decreto legislativo,
proponendo di pronunciarsi in senso favorevole con alcuni rilievi.

In primo luogo, all’articolo 2, in luogo della formula: «nei casi e nei
modi stabiliti dal codice di procedura penale», ritiene che sarebbe prefe-
ribile l’altra: «nei casi e nei modi stabiliti dal codice di procedura penale
e dalle altre leggi», ovvero, più semplicemente: «nei casi e nei modi sta-
biliti dalla legge»; infatti, il riferimento esclusivo al codice di rito po-
trebbe non comprendere «casi e modi» attuali o futuri; inoltre, la legge
di delegazione dispone cosı̀: «nei modi e nei termini stabiliti dalla legge»
(articolo 2, comma 4, lettera a) della legge n. 150 del 2005).

Quanto all’articolo 7, a suo avviso, la lettera b) del comma 1 sembra
più corretta nei termini seguenti: «b) l’articolo 3 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271;»; infatti, l’articolo 3
da abrogare è nell’allegato allo stesso decreto legislativo.

La Sottocommissione concorda con la proposta del relatore.
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(3478) MAGNALBÒ e CAVALLARO. – Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in
materia di elezione dei componenti togati del Consiglio superiore della magistratura

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere favorevole sul testo;

parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra il disegno di legge in titolo e pro-

pone di esprimere, per quanto di competenza, un parere favorevole. Pro-

pone, inoltre, di esprimere un parere non ostativo sugli emendamenti.

La Sottocommissione concorda.

(3476) Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico agli ufficiali
e sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in congedo asso-
luto, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei dise-

gni di legge d’iniziativa dei deputati Ascierto ed altri; Pisicchio; Rivolta

(Parere alla 4ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore MAGNALBÒ (AN) propone di esprimere, per quanto di

competenza, un parere di nulla osta sugli emendamenti trasmessi dalla

Commissione di merito.

La Sottocommissione concorda.

(3465) EUFEMI ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana all’Anno polare
internazionale

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul te-

sto; parere in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni sugli emendamenti)

Il presidente FALCIER (FI), relatore in sostituzione del senatore

Maffioli, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di

esprimere, per quanto di competenza, un parere di nulla osta.

Propone, quindi, di esprimere un parere di nulla osta anche sugli

emendamenti trasmessi; quanto all’emendamento 2.4, tuttavia, ritiene

che sarebbe preferibile la formula generica «le Commissioni parlamentari

competenti», piuttosto che indicare specificamente le Commissioni perma-

nenti della Camera e del Senato. Al riguardo, propone di formulare un’ap-

posita osservazione.

La Sottocommissione consente.
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(3463) Norme per la riconoscibilità e la tutela dei prodotti italiani, approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Contento; Paola Mariani; Rotundo ed altri; Scaltritti; Raisi ed altri; Gianfranco

Conte ed altri; Didoné e Polledri

(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere favorevole con os-

servazioni sul testo; parere non ostativo sull’emendamento)

Il relatore STIFFONI (LP) dà conto del disegno di legge in titolo e
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere favorevole.

Propone, inoltre, di esprimere un parere di nulla osta sull’emenda-
mento in esame.

Il sottosegretario GAGLIARDI ritiene che il parere favorevole po-
trebbe essere integrato da una osservazione, che sottolinei l’opportunità
di integrare l’articolo 7, comma 3, nel senso che il decreto del Ministro
delle attività produttive sia emanato, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

Il relatore STIFFONI (LP) consente con il rappresentante del Go-
verno e riformula di conseguenza la propria proposta di parere su cui, in-
fine, concorda la Sottocommissione.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE

Il presidente FALCIER comunica che la Sottocommissione è nuova-
mente convocata per domani, mercoledı̀ 30 novembre, alle ore 14,15.

La Sottocommissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,55.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

529ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Molgora.

La seduta inizia alle ore 15,10.

(3633) Deputato SORO ed altri; FONTANA; SODA; GAZZARA ed altri; BENEDETTI
VALENTINI ed altri; NESPOLI; BENEDETTI VALENTINI; BENEDETTI VALEN-
TINI ed altri. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’uni-

ficazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Soro ed altri; Fontana; Soda; Gaz-

zara ed altri; Benedetti Valentini ed altri; Nespoli; Nespoli; Benedetti Valentini; Benedetti

Valentini ed altri) (I deputati Albertini, Benvenuto, Enzo Bianco, Bimbi, Bonito, Bottino,

Bressa, Camo, Carbonella, Cardinale, Carra, Cusumano, Damiani, Duilio, Folena, Frigato,

Lettieri, Santino Adamo Loddo, Tonino Loddo, Lusetti, Maccanico, Marcora, Raffaella

Mariani, Mariotti, Meduri, Melandri, Moliari, Morgando, Potenza, Rocchi, Rotundo, Sini-

scalchi, Soda, Soro, Tidei, Tolotti, Vernetti, Villari e Volpini hanno ritirato la propria sot-

toscrizione alle proposte di legge)

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte con-

trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore FERRARA (FI), illustrando gli emendamenti riferiti al
provvedimento in titolo, segnala, per quanto di competenza, che la propo-
sta 1.135 è identica ad un’altra sulla quale la Commissione ha già reso
parere non ostativo e che la proposta 1.852 appare suscettibile di determi-
nare maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato senza prevedere una
idonea copertura finanziaria.

Su proposta del PRESIDENTE, con l’avviso conforme del sottosegre-
tario MOLGORA, la Sottocommissione conviene infine di conferire man-
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dato al relatore ad esprimere parere non ostativo sull’emendamento 1.135
e parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emen-
damento 1.852.

(3582) Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il riacquisto della citta-
dinanza italiana e la sua acquisizione da parte dei discendenti di connazionali dell’
Istria, di Fiume e della Dalmazia, e modifica alla legge 14 dicembre 2000, n. 379, in
materia di riconoscimento della cittadinanza italiana alle persone nate e già residenti
nei territori appartenuti all’impero austro – ungarico e ai loro discendenti, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Peretti; Benvenuto; Buontempo ed altri; Menia; Rosato ed altri

(Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FASOLINO (FI) illustra il provvedimento in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, e posto che il provvedimento in esame
determina l’estensione temporale e geografica della facoltà di richiedere la
cittadinanza italiana delle persone già residenti nei territori italiani ceduti
alla Repubblica jugoslava e ai loro discendenti (venendo soppressa la di-
sposizione di cui alla legge n. 379 del 2000 che prevede che tale facoltà
debba essere esercitata entro il 2005 e venendo estesa la facoltà anche alle
persone emigrate nell’attuale Repubblica austriaca), che occorre valutare
la compatibilità della clausola di invarianza finanziaria di cui all’articolo
4 con i possibili effetti finanziari derivanti, in particolare, dall’accesso dei
suddetti soggetti alle prestazioni a carico del sistema sanitario nazionale e
del sistema previdenziale.

Il sottosegretario MOLGORA si riserva di fornire i chiarimenti ri-
chiesti in altra seduta.

Su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene infine
di rinviare il seguito dell’esame.

(2881) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo di Malta sulla promozione e protezione degli investimenti, firmato a Roma il 20
dicembre 2002, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI) illustra il provvedimento in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, e posto che il disegno di legge non è
corredato di relazione tecnica, che occorre acquisire conferma che,
come indicato nella relazione illustrativa, agli eventuali indennizzi per
gli eventi eccezionali di cui all’articolo 4 dell’Accordo oggetto del prov-
vedimento si possa far fronte con le risorse individuate da provvedimenti
legislativi ad hoc e che a valere degli ordinari stanziamenti di bilancio ri-
sultino risorse disponibili già finalizzate a far fronte agli oneri per la so-
luzione delle controversie tra gli investitori e le parti, ivi compresa la co-
stituzione del Tribunale arbitrale ad hoc di cui all’articolo 9, paragrafo 3,
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lettera b), e per la composizione di eventuali controversie tra le parti, tra
cui la costituzione del Tribunale arbitrale ad hoc di cui all’articolo 10 del-
l’Accordo.

Il sottosegretario MOLGORA chiede di disporre di un tempo aggiun-
tivo, al fine di fornire risposta alle osservazioni formulate dal relatore.

Preso atto dell’esigenza manifestata dal Rappresentante del Governo,
su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene di rinviare
il seguito dell’esame.

(3435) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Nicaragua sulla promozione e protezione degli investi-
menti, fatto a Managua il 20 aprile 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FASOLINO (FI) illustra il provvedimento in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, e posto che il disegno di legge non è
corredato di relazione tecnica, che occorre acquisire conferma che,
come indicato nella relazione illustrativa, agli eventuali indennizzi per
gli eventi eccezionali di cui all’articolo IV dell’Accordo recato dal mede-
simo disegno di legge si possa far fronte con le risorse individuate da
provvedimenti legislativi ad hoc e che a valere degli ordinari stanziamenti
di bilancio risultino risorse disponibili già finalizzate a far fronte agli
oneri per la risoluzione di eventuali controversie tra le parti, tra cui la co-
stituzione del Tribunale arbitrale ad hoc di cui all’articolo IX, e per la so-
luzione delle controversie tra gli investitori e le parti, ivi compresa la co-
stituzione del Tribunale arbitrale ad hoc di cui all’articolo X, paragrafo 3,
lettera b), dell’Accordo.

Il sottosegretario MOLGORA si riserva di fornire le informazioni ri-
chieste in altra seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(3426) Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze
il 20 ottobre 2000, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere di nulla osta)

Il relatore GRILLOTTI (AN), in merito al provvedimento in titolo,
segnala, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare. Propone, pertanto, di esprimere un parere di nulla osta sul citato
disegno di legge.
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Con l’avviso conforme del sottosegretario MOLGORA, la Sottocom-

missione approva, infine, la proposta di parere del relatore.

(3474) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica del Congo per evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Brazzaville
il 15 ottobre 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore TAROLLI (UDC), in merito al provvedimento in titolo, se-

gnala, per quanto di competenza, e tenuto conto che il provvedimento in

esame è privo di relazione tecnica, che occorre acquisire conferma circa il

carattere non significativo degli effetti finanziari derivanti dalle agevola-

zioni fiscali riconosciute dalla Convenzione ai cittadini, enti o imprese

congolesi operanti in Italia, con particolare riguardo al regime fiscale

per i redditi di cui ai seguenti articoli: 7 (utili delle imprese), 10 (divi-

dendi), 11 (interessi), 12 (canoni) e 13 (utili di capitale). Analogamente,

ritiene necessario acquisire chiarimenti circa gli eventuali oneri derivanti

dalle spese di funzionamento della commissione mista e della commis-

sione arbitrale previsti dall’articolo 25 per la composizione amichevole

delle controversie, nonché derivanti dalle spese per l’erario connesse

alle attività di assistenza per la riscossione delle imposte oggetto della

Convenzione di cui all’articolo 29.

Il sottosegretario MOLGORA precisa di non avere osservazioni da

formulare, per i profili di competenza, in ordine al provvedimento in

esame. Si riserva tuttavia di fornire più puntuali risposte alle questioni se-

gnalate dal relatore in altra seduta.

Il seguito dell’esame viene pertanto rinviato.

(3551) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica popolare cinese, firmato
a Pechino il 4 dicembre 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere di nulla osta)

Il relatore FASOLINO (FI) illustra il provvedimento in titolo segna-

lando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni e propo-

nendo, pertanto, di rendere parere non ostativo sul testo medesimo.

Con l’avviso conforme del Rappresentante del GOVERNO, la Sotto-

commissione approva infine la proposta di parere del relatore.
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(3373) Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di adozione e affidamento
internazionali

(Parere alle Commissioni 2ª e Infanzia e minori riunite su testo ed emendamenti. Esame.

Parere di nulla osta sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi del-

l’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)

Il relatore FERRARA (FI) relativamente al provvedimento in titolo,
segnala, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare.

Relativamente agli emendamenti, segnala le proposte 1.9, 3.5, 11.1
(limitatamente alla lettera f) del comma 1), 11.8, 12.2, 13.3 e 13.0.1, in
quanto ritenuti suscettibili di determinare maggiori oneri privi di una cor-
rispondente copertura.

Ritiene che occorre, inoltre, valutare la proposta 10.1 volta a modifi-
care la designazione del Presidente della Commissione per le adozioni in-
ternazionali, attualmente prescelto tra i dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni o tra i magistrati. Sottolinea, infine, che non vi sono osserva-
zioni sui restanti emendamenti.

Il senatore MORANDO (DS-U), in ordine alla proposta emendativa
10.1, osserva che l’eventuale attribuzione della carica di Presidente della
Commissione per le adozioni internazionali ad un soggetto diverso da
un magistrato o da un altro dirigente dello Stato, come previsto attual-
mente dall’articolo 38 della legge n. 184 del 1983, potrebbe determinare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, posto che l’inden-
nità da corrispondere a tale soggetto sarebbe tendenzialmente più alta di
quella spettante ad un presidente che sia già un pubblico dipendente,
che potrebbe in ipotesi rientrare già nella retribuzione ordinaria, trattan-
dosi di attività di carattere istituzionale.

Il relatore FERRARA (FI) ritiene che le disposizioni introdotte dalla
proposta emendativa 10.1 in esame non dovrebbero determinare oneri ag-
giuntivi rispetto alla legislazione vigente, posto che l’eventuale indennità
già spettante al Presidente della Commissione per le adozioni internazio-
nali per l’espletamento del proprio incarico dovrebbe restare invariata, in-
dipendentemente dal fatto che tale carica sia o meno rivestita da una per-
sona già appartenente alla pubblica amministrazione. Ritiene comunque
opportuno acquisire un chiarimento sul punto, con riferimento a quanto
previsto dalla legislazione vigente.

Il presidente AZZOLLINI ritiene che la Commissione possa senz’al-
tro rendere parere di nulla osta sul testo del disegno di legge in esame, che
ha profili meramente ordinamentali. In relazione agli emendamenti,
esprime avviso contrario sulle proposte 1.9, 3.5, 11.1 (limitatamente alla
lettera f) del comma 1), 11.8, 12.2, 13.3 e 13.0.1, in quanto manifesta-
mente onerose, nonché avviso favorevole su tutte le altre rimanenti, com-
presa la 10.1. Su tale ultimo emendamento, infatti, rileva che la possibi-
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lità, ivi prevista, di nominare quale Presidente della Commissione per le
adozioni internazionali di cui all’articolo 38 della legge n. 184 del
1983, una personalità anche diversa da un magistrato ovvero da un diri-
gente dello Stato, purché in possesso di specifica esperienza, non deter-
mina variazioni degli oneri previsti dalla legislazione vigente, posto che
l’indennità attribuita al Presidente della Commissione è già fissata con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’arti-
colo 3-quinquies del decreto-legge n. 136 del 2004, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 186 del 2004, e risulta indipendente dal fatto che
colui che assume la carica sia o meno un pubblico dipendente.

Il senatore MORANDO (DS-U) preannuncia il proprio voto contrario
ad una proposta di parere non ostativo sul citato emendamento 10.1: ri-
tiene, infatti, che un eventuale soggetto privato che dovesse assumere l’in-
carico di Presidente della citata Commissione per le adozioni internazio-
nali finirebbe con il percepire un’indennità certamente superiore a quella
spettante ad un magistrato o ad un altro funzionario pubblico che assu-
messe il medesimo incarico.

Su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conferisce, in-
fine, mandato al relatore a predisporre un parere del seguente tenore:
«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il di-
segno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere di
nulla osta.

La Commissione, esaminati inoltre i relativi emendamenti trasmessi,
esprime parere di nulla osta, ad eccezione delle proposte 1.9, 3.5, 11.1 (li-
mitatamente alla lettera f) del comma 1), 11.8, 12.2, 13.3 e 13.0.1, sulle
quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.».

(3545) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica d’
Austria per la realizzazione di un tunnel ferroviario di base sull’asse del Brennero, fatto
a Vienna il 30 aprile 2004, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI) illustra il provvedimento in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, e posto che la clausola di copertura di
cui all’articolo 3, come illustrato dalla relazione tecnica presentata presso
l’altro ramo del Parlamento, si riferisce esclusivamente alla copertura de-
gli oneri derivanti dalla partecipazione dei rappresentanti italiani alla
Commissione intergovernativa di cui all’articolo 5 dell’accordo oggetto
del disegno di legge, che occorre acquisire chiarimenti sulla copertura
delle spese a carico dello Stato (tenuto conto che una quota delle stesse
dovrebbe essere finanziata dall’Unione europea) per studi, ricognizioni, in-
dagini e attività propedeutiche per la realizzazione della parte comune, in-
dicata come fase II, di cui all’articolo 4 dell’Accordo, per la costituzione
della società definita «Promotore», di cui all’articolo 6, e per il finanzia-
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mento delle fasi successive alla II, da ripartire tra le parti per la quota non
coperta da sovvenzioni comunitarie, ai sensi dell’articolo 9 dell’Accordo.
Al riguardo la relazione tecnica precisa che il CIPE ha già stanziato 45
milioni di euro per la fase II e che la Commissione europea ha assicurato
di contribuire fino al 50 per cento dell’importo finanziato, mentre rileva
che la quota del capitale sociale dell’istituenda società (di cui al citato ar-
ticolo 6) a carico della parte italiana è previsto che sarà detenuta da RFI
Spa. La relazione tecnica precisa altresı̀ che gli oneri per la realizzazione
del tunnel ferroviario in questione – ove l’esito degli studi e sondaggi pre-
liminari consenta di pervenire alla positiva decisione di effettuare l’inve-
stimento - faranno carico in parte agli Stati, in parte all’Unione europea,
in parte ricorrendo al finanziamento privato, secondo un modello di com-
partecipazione pubblica-privata ancora da definire. In proposito occorre
verificare se il provvedimento in esame assuma un puro valore program-
matico, venendo rinviata ad un futuro provvedimento legislativo l’indivi-
duazione della copertura degli oneri operativi, ovvero se non possa costi-
tuire l’autorizzazione ad assumere impegni privi di copertura finanziaria.

Con riferimento all’articolo 10 dell’Accordo, che prevede il ricorso,
in caso di controversie, ad un collegio arbitrale, rileva che occorre altresı̀
acquisire conferma che a tale previsione si possa far fronte con gli ordi-
nari stanziamenti di bilancio, come previsto dalla relazione tecnica. In re-
lazione alla clausola di copertura finanziaria di cui all’articolo 3, comma
1, che pone l’onere derivante dall’attuazione del provvedimento, a decor-
rere dal 2005, a carico dell’accantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero degli affari esteri, per il triennio
2005-2007, evidenzia inoltre che, a seguito della presentazione del disegno
di legge finanziaria per il 2006 vi è una sovrapposizione dei nuovi fondi
speciali con quelli vigenti. Poiché, quindi, gli oneri che ricadono negli
esercizi a decorrere dal 2006 fanno riferimento anche ai nuovi fondi spe-
ciali, non ancora approvati in via definitiva, ritiene che occorre valutare se
l’approvazione definitiva del provvedimento prima della conclusione del-
l’iter del disegno di legge finanziaria 2006 possa garantire la disponibilità
delle risorse necessarie a partire dall’esercizio finanziario 2006.

Posto poi che l’articolo 4 prevede che gli eventuali introiti derivanti
dai contributi della Comunità europea per i progetti della Rete transeuro-
pea dei trasporti siano versati allo stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio dello Stato per il tramite del Fondo di rotazione, di cui all’articolo
5 della legge n. 183 del 1987, per essere riassegnati al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della legge
n. 166 del 2002, segnala che occorre infine acquisire conferma circa la
conformità della procedura individuata con la prassi adottata in caso di as-
segnazione di finanziamenti comunitari destinati a specifiche finalità.

Il sottosegretario MOLGORA consegna alla Sottocommissione una
documentazione contenente risposta alle osservazioni del relatore sui pro-
fili finanziari del disegno di legge in esame.



29 Novembre 2005 Sottocommissioni– 78 –

Su proposta del PRESIDENTE, la Sottocommissione conviene, in-
fine, di rinviare il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

78ª Seduta

Presidenza del Presidente

BEVILACQUA

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(3661) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo del Regno hascemita di Giordania di cooperazione culturale, scientifica e tec-
nologica, fatto ad Amman il 23 settembre 1999, con annesso Scambio di Note integra-
tivo, effettuato ad Amman il 12 novembre 2002 ed il 4 febbraio 2003, approvato dalla

Camera dei deputati: parere favorevole;

(3662) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale e scientifica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Guatemala, fatto a
Roma il 27 ottobre 2003, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

(3663) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio federale svizzero, con Annesso, fatto
a Berna il 14 maggio 2003, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2005

36ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

GIRFATTI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 3ª Commissione:

(3644) Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante modifica della Convenzione che isti-
tuisce un ufficio europeo di polizia (Convenzione EUROPOL) e del Protocollo relativo ai
privilegi e alle immunità dell’EUROPOL, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicediret-
tori e agenti, fatto a Bruxelles il 28 novembre 2002: parere favorevole;

alla 7ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2001/84/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, relativa al diritto dell’autore

di un’opera d’arte sulle successive vendite dell’originale» (n. 560): osservazioni favore-

voli con raccomandazioni;

alla 8ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni sanzionatorie per la violazione

del Regolamento (CE) n. 261/2004, che istituisce regole comuni in materia di compen-

sazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo

o di ritardo prolungato» (n. 562): osservazioni favorevoli.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

I. Esame del seguente documento:

– Domanda di autorizzazione all’esecuzione del decreto di acquisizione di
tabulati telefonici nei confronti del senatore Carlo Vizzini nella qualità
di persona offesa nel procedimento penale n. 11725/05 R.G.N.R. (Doc.

IV, n. 9).

II. Discussione sulle comunicazioni rese dal Presidente il 7 settembre e il
23 novembre 2005.

III. Comunicazioni del Presidente sulla lettera del senatore Cossiga in ordine
all’utilizzazione di intercettazioni di proprie conversazioni telefoniche ef-
fettuata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Monza.

COMMISSIONI

2ª (Giustizia)

e

Commissione speciale in materia di infanzia e di minori

RIUNITE

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 21,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– IOANNUCCI. – Disposizioni in materia di agevolazioni delle pratiche
dell’adozione (2785).



29 Novembre 2005 Convocazioni– 82 –

– Modifiche ed integrazioni alla disciplina in materia di adozione e affi-

damento internazionali (3373).

– BUCCIERO ed altri. – Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in

materia di semplificazione delle procedure di adozione, nonché riforma

del sistema dell’adozione internazionale di minori (3390).

– PERUZZOTTI. – Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in ma-

teria di perentorietà dei termini e di composizione e presidenza della

Commissione per le adozioni internazionali, nonché al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrai-

bilità dall’imposta sul reddito delle persone fisiche degli oneri sostenuti

per la procedura di adozione (3480).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disciplina della difesa d’ufficio nei giudizi civili minorili e modifica

degli articoli 336 e 337 del codice civile in materia di procedimenti da-

vanti al Tribunale per i minorenni (3048) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– Deputato TARDITI ed altri. – Disposizioni in materia di separazione

dei genitori e affidamento condiviso dei figli (3537) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

– GENTILE ed altri. – Modifiche al codice civile concernenti disposizioni

in materia di figli minori (902).

– CALLEGARO. – Nuove norme in materia di separazione dei coniugi e

affidamento condiviso dei figli (1036).

– BUCCIERO. – Nuove norme riguardanti il controllo del genitore non

affidatario sulla prole minore nei procedimenti di separazione e divor-

zio. Regolamentazione dell’esecuzione coattiva dei provvedimenti di af-

fidamento e regime di visite della prole minore con ampliamento delle

funzioni del giudice tutelare (1276).

– Paolo DANIELI ed altri. – Istituzione dell’affidamento condiviso dei fi-

gli di genitori separati (2253).
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COMMISSIONI 3ª e 13ª RIUNITE

(3ª - Affari esteri, emigrazione)
(13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Istituzione di zone di protezione ecologica oltre il limite esterno del

mare territoriale (3473) (Approvato dalla Camera dei deputati).

COMMISSIONI 10ª e 13ª RIUNITE

(10ª - Industria, commercio, turismo)
(13ª - Territorio, ambiente, beni ambientali)

Seduta congiunta con le

Commissioni VIII e X riunite della Camera dei deputati

(VIII - Ambiente, territorio e lavori pubblici)
(X - Attività produttive, commercio e turismo)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 21

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro delle attività produttive sui problemi di attua-

zione del Protocollo di Kyoto in relazione alle implicazioni sul sistema

produttivo del Paese.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione dei disegni di legge:

– Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, concernenti il riacquisto

della cittadinanza italiana e la sua acquisizione da parte dei discendenti

di connazionali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, e modifica alla

legge 14 dicembre 2000, n. 379, in materia di riconoscimento della cit-

tadinanza italiana alle persone nate e già residenti nei territori apparte-

nuti all’impero austro-ungarico e ai loro discendenti (3582) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Peretti; Benvenuto; Buontempo

ed altri; Menia; Rosato ed altri).

– Deputato AZZOLINI ed altri. – Disposizioni in materia di esecuzione

delle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo (3653) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 9

della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi (553-1658-

1712-1749-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Senato in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-

ziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed al-

tri; Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione

dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed

altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci ed altri; Milanese ed altri;

Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifica all’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costitu-

zionale della flora, della fauna e dell’ambiente nonché della dignità de-

gli animali (2156).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri.

– Modifica all’articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli

ecosistemi e di promozione dello sviluppo sostenibile (2804).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA LOMBARDIA. - Modifica dell’articolo 9 della Costitu-

zione sul diritto all’ambiente (3288).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DATO e AMATO. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera

dei deputati ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una

partecipazione equilibrata di donne ed uomini alle cariche elettive

(1732).

(Rinviato in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del

29 luglio 2004)

– DENTAMARO ed altri. – Modifiche alle leggi elettorali relative alla

Camera dei deputati, al Senato della Repubblica, ai Consigli regionali,

ai Consigli provinciali e comunali atte ad assicurare alle donne e agli

uomini parità di accesso alle cariche elettive (2080).

(Rinviato in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del

29 luglio 2004)

– ALBERTI CASELLATI. – Disposizioni per l’attuazione del principio

delle pari opportunità in materia elettorale (2598).

(Rinviato in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del

29 luglio 2004)

– Misure per promuovere le pari opportunita’tra uomini e donne nell’ac-

cesso alle cariche elettive (3051).

(Rinviato in Commissione dall’Assemblea nella seduta pomeridiana del

29 luglio 2004)

– DATO. – Norme per l’attuazione dell’articolo 51 della Costituzione, in

materia di pari opportunità nell’accesso agli uffici pubblici e alle cari-

che elettive (3652).

– Disposizioni in materia di pari opportunità tra uomini e donne nell’ac-

cesso alle cariche elettive paramentari (3660).

– e della petizione n. 503 ad essi attinenti.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARABOSIO ed altri. – Modifica al testo unico delle leggi sull’ordi-

namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.

267, in materia di doppio turno (2633).

– Paolo DANIELI. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di sistema elettorale (3053).
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MORO ed altri. – Soppressione della Consulta araldica, in base alla

XIV disposizione transitoria e finale della Costituzione (3245).

– PESSINA. – Attuazione della XIV disposizione transitoria e finale della

Costituzione (3399).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– NESSA. – Istituzione della Giornata nazionale contro la pena di morte

(3025).

– PIANETTA ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale contro la

pena di morte (3229).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– FASSONE. – Modifica al codice civile in materia di tutela temporanea

della salute dei soggetti impossibilitati a provvedervi personalmente

(3495).

– MAGNALBÒ ed altri. – Norme per favorire il recupero da parte del

proprietario di refurtiva sottoposta a sequestro (1947).

– MANZIONE ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di facoltà

di commutazione dei figli legittimi nella spartizione dell’eredità (2662).

– FALOMI ed altri. – Modifica del comma 5 dell’articolo 9 della legge

24 marzo 1989, n. 122, in materia di cessione di parcheggi legati da

vincolo pertinenziale (3013).

– MAGNALBÒ e CAVALLARO. – Modifiche alla legge 24 marzo 1958,

n. 195, in materia di elezione dei componenti togati del Consiglio supe-

riore della magistratura (3478).

– Deputato PECORELLA. – Modifiche al codice di procedura penale, in

materia di inappellabilità delle sentenze di proscioglimento (3600) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato LUSSANA. – Modifiche al codice penale in materia di reati
di opinione (3538) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– SALVI ed altri. – Abrogazione degli articoli del codice penale concer-
nenti i reati in materia di libertà di opinione e delega al Governo in ma-
teria di depenalizzazione (1980).

– CALDEROLI. – Modifiche al codice penale in materia di reati di opi-
nione (2627).

– MALABARBA e Tommaso SODANO. – Abrogazione degli articoli del
codice penale concernenti i reati in materia di libertà di opinione, non-

chè delega al Governo in materia di depenalizzazione (3064).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato BUEMI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di

patto di famiglia (3567) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– PASTORE ed altri. – Nuove norme in materia di patti successori rela-
tivi all’impresa (1353).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione commessa

con il mezzo della stampa, per via telematica o con altri mezzi di dif-
fusione (59).

– TURRONI. – Modifiche agli articoli 57, 57-bis, 58-bis e 596-bis del co-

dice penale concernenti il reato di diffamazione a mezzo stampa (139).

– Norme in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della

stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del
querelante (3176) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Stefani; Volontè; Siniscalchi ed altri; Cola; Anedda ed altri; Pisapia;

Pecorella; Pisapia; Giulietti e Siniscalchi; Pisapia).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI ed altri. – Norme in materia di competenza per i procedimenti
riguardanti i magistrati (1049).

– FASSONE ed altri. – Modifica della competenza per territorio relativa-
mente ai procedimenti di esecuzione forzata promossi da o contro ma-
gistrati (1884).

– FASSONE ed altri. – Composizione dell’organo giudiziario quando è
imputato o parte un magistrato (1938).

– CONSOLO. – Disciplina della competenza territoriale per i procedi-
menti riguardanti i magistrati (2406).
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– CONSOLO. – Disciplina della competenza per materia per i procedi-

menti riguardanti i magistrati (2407).

– FASSONE ed altri. - Deroghe allo spostamento della competenza nei

procedimenti riguardanti magistrati (3326).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CENTARO ed altri. – Modifiche alla disciplina in tema di emissione di

misure cautelari (3237) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare di

Forza Italia, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– FASSONE ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale ed alle

relative norme di attuazione, di coordinamento e transitorie, in materia

di introduzione del contraddittorio prima dell’adozione di misure caute-

lari (3257).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante modifica della disciplina per l’ac-

cesso in magistratura e della disciplina della progressione economica e

delle funzioni dei magistrati, in attuazione della delega di cui agli arti-

coli 1, comma 1, lettera a), e 2, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),

h), i), l), m), n), o), p), q) e r), della legge 25 luglio 2005, n. 150, non-

chè il regime transitorio di cui agli articoli 1, comma 3, e 2, comma 9,

della medesima legge (n. 559).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, de-

gli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Norme in materia di organizza-

zione dell’Ufficio del pubblico ministero, in attuazione della delega di

cui agli articoli 1, comma 1, lettera d) e 2, comma 4, della legge 25

luglio 2005, n. 150» (n. 554).

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifica della disciplina con-

cernente il Consiglio di presidenza della Corte dei conti e il Consiglio

di presidenza della giustizia amministrativa, in attuazione della delega

di cui all’articolo 2, comma 17, della legge 25 luglio 2005, n.150»

(n. 556).

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina degli illeciti discipli-

nari dei magistrati, delle relative sanzioni e della procedura per la loro

applicazione, nonché modifica della disciplina in tema di incompatibi-

lità, dispensa dal servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, in at-

tuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lettera f), e 2,

commi 6 e 7, della legge 25 luglio 2005, n. 150» (n. 561).
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III. Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante istituzione della Scuola superiore
della magistratura, nuove norme in tema di tirocinio e formazione degli
uditori giudiziari, nonchè in tema di aggiornamento professionale e for-
mazione dei magistrati, in attuazione degli articoli 1, comma 1, lettera
b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 544).

– Schema di decreto legislativo recante disciplina della composizione,
delle competenze e della durata in carica dei Consigli giudiziari, nonchè
istituzione del Consiglio direttivo della Corte di Cassazione, in attua-
zione degli articoli 1, comma 1, lettera c), e 2, comma 3, della legge
25 luglio 2005, n. 150 (n. 545).

– Schema di decreto legislativo recante disciplina del conferimento degli
incarichi direttivi giudicanti e requirenti di legittimità, nonchè degli in-
carichi direttivi giudicanti e requirenti di primo e secondo grado nel pe-
riodo antecedente all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere h), numero 17), ed i), numero 6), della legge
25 luglio 2005, n. 150, in attuazione dell’articolo 2, comma 10, della
medesima legge (n. 546).

– Schema di decreto legislativo recante modifica dell’organico della Corte
di Cassazione e della disciplina relativa ai magistrati di merito applicati
presso la Corte stessa, in attuazione degli articoli 1, comma 1, lettera e),
e 2, comma 5, della legge 25 luglio 2005, n. 150 (n. 547).

– Schema di decreto legislativo recante: «Pubblicità degli incarichi extra-
giudiziari conferiti ai magistrati, in attuazione della delega di cui agli
articoli 1, comma 1, lettera g), e 2, comma 8, della legge 25 luglio
2005, n. 150» (n. 553).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARTONE ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro-
pea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 (2607).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a
Firenze il 20 ottobre 2000 (3426) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).
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II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione scientifica e tec-

nologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio fede-

rale svizzero, con Annesso, fatto a Berna il 14 maggio 2003 (3663) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo del Regno hascemita di Giordania di coopera-

zione culturale, scientifica e tecnologica, fatto ad Amman il 23 settem-

bre 1999, con annesso Scambio di Note integrativo, effettuato ad Am-

man il 12 novembre 2002 ed il 4 febbraio 2003 (3661) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della

difesa tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Libano, fatto a Beirut il 21 giugno 2004 (3645).

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Convenzione del 1979 sull’in-

quinamento atmosferico attraverso le frontiere a lunga distanza, relativo

agli inquinanti organici persistenti, con annessi, fatto ad Aarhus il 24

giugno 1998 (3383).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica del Nicaragua sulla promozione e

protezione degli investimenti, fatto a Managua il 20 aprile 2004 (3435).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

islamica dell’Iran per la prevenzione, l’accertamento e la repressione

delle infrazioni doganali, con Allegato, fatto a Teheran l’11 ottobre

2004 (3646).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

del Cile, con Allegato, fatto a Roma il 6 ottobre 2004 (3289).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica

popolare cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004 (3551).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Regno di Svezia sulla cooperazione culturale, educativa,

scientifica e tecnologica, fatto a Roma il 29 novembre 2001 (3449).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del Ghana per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire

le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta ad Accra il 19 febbraio 2004

(3401).
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– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione culturale, scienti-

fica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica libanese, con Scambio di Lettere integrativo, fatto a

Beirut il 22 novembre 2000 (3427) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del Congo per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire

le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Brazzaville il 15 ottobre

2003 (3474) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Re-

pubblica d’Austria per la realizzazione di un tunnel ferroviario di base

sull’asse del Brennero, fatto a Vienna il 30 aprile 2004 (3545) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

III. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale e scienti-

fica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica del Guatemala, fatto a Roma il 27 ottobre 2003 (3662) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo di Malta sulla promozione e protezione degli in-

vestimenti, firmato a Roma il 20 dicembre 2002 (2881) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante modifica della Conven-

zione che istituisce un ufficio europeo di polizia (Convenzione EURO-

POL) e del Protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell’EURO-

POL, dei membri dei suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti, fatto a

Bruxelles il 28 novembre 2002 (3644).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di mutua assistenza amministrativa

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo federale della

Repubblica federale di Jugoslavia per la prevenzione, l’accertamento

e la repressione delle infrazioni doganali, con allegato, fatto a Belgrado

il 29 marzo 2002 (3324).
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto interministeriale recante il riparto dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa,
relativo a contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni
ed altri organismi, per l’anno 2005 (n. 565).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO. – Concessione di una promozione a titolo onorifico per gli
ufficiali e per i sottufficiali delle Forze armate in ausiliaria (1100).

– LONGHI. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in favore del
personale militare in congedo in possesso di particolari requisiti (3340).

– Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di fi-
nanza collocati in congedo assoluto (3476) (Approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Ascierto ed altri; Pisicchio; Rivolta).

BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, rela-
tivamente ai profili finanziari, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina del conferimento de-
gli incarichi direttivi giudicanti e requirenti di legittimità, nonché degli
incarichi direttivi giudicanti e requirenti di primo e secondo grado nel
periodo antecedente all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’ar-
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ticolo 2, comma 1, lettere h), numero 17), ed i), numero 6), della legge

25 luglio 2005, n. 150, in attuazione dell’articolo 2, comma 10, della

medesima legge» (n. 546).

– Schema di decreto legislativo recante disciplina della composizione,

delle competenze e della durata in carica dei Consigli giudiziari, nonché

istituzione del Consiglio direttivo della Corte di Cassazione, in attua-

zione degli articoli 1, comma 1, lettera c), e 2, comma 3, della legge

25 luglio 2005, n. 150 (n. 545).

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina degli illeciti discipli-

nari dei magistrati, delle relative sanzioni e della procedura per la loro

applicazione, nonché modifica della disciplina in tema di incompatibi-

lità, dispensa dal servizio e trasferimento di ufficio dei magistrati, in at-

tuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lettera f), e 2,

commi 6 e 7, della legge 25 luglio 2005, n. 150» (n. 561).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ri-

partizione della quota dell’otto per mille dell’Irpef a diretta gestione sta-

tale per l’anno 2005 (n. 549).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BASILE ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche di

apprendimento (1838).

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni per la partecipazione italiana all’Anno

polare internazionale (3465).

– MICHELINI ed altri. – Disposizioni concernenti iniziative volte a favo-

rire lo sviluppo della cultura della pace (3606).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto ministeriale recante l’elenco delle proposte di istitu-

zione e finanziamento di Comitati nazionali e di Edizioni nazionali per

l’anno 2006 (n. 558).

– Schema di decreto legislativo recante «Attuazione della direttiva 2001/

84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001,

relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle successive vendite

dell’originale» (n. 560).

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni.

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASQUINI ed altri. – Delega al Governo per la determinazione dei

principi e criteri di riconoscimento delle associazioni di amatori di vei-

coli storici e modifiche al codice della strada (826).

– FABRIS e DENTAMARO. – Nuove norme in materia di autocaravan e

modificazioni al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive

modificazioni (2363).

– MAGNALBÒ ed altri. – Disposizioni concernenti i veicoli di interesse

storico (2575).

– CAMBER. – Modifica dell’articolo 60, comma 4, del decreto legisla-

tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, in materia di

veicoli di interesse storico o collezionistico (2963).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GRILLO ed altri. – Riforma organica della procedura di finanza di pro-

getto (3320).
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– Paolo BRUTTI ed altri. – Misure urgenti per l’accelerazione e la sem-

plificazione di interventi realizzabili con risorse private (3415).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni sanzionatorie per

la violazione del Regolamento (CE) n. 261/2004, che istituisce regole

comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in

caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolun-

gato» (n. 562).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disciplina dell’agriturismo (3438) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’inizia-

tiva dei deputati Molinari; de Ghislanzoni Cardoli ed altri; Losurdo ed

altri; Rossiello ed altri; Rocchi).

– RIPAMONTI. – Disciplina dell’agriturismo (2801).

– e della petizione n. 1215 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINI. – Affissione simultanea del prezzo d’acquisto al produttore e

del prezzo di vendita al consumatore dei prodotti ortofrutticoli ed olivi-

coli provenienti da zone ad indicazione geografica protetta (31).

– STANISCI. – Misure per l’indicazione obbligatoria del prezzo di acqui-

sto dei prodotti ortofrutticoli esposti per la vendita al dettaglio (3178).

– BONGIORNO ed altri. – Disposizioni in materia di prezzi dei prodotti

agroalimentari e misure a sostegno dell’impresa agricola e della valoriz-

zazione dei prodotti agricoli freschi (3303).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– AGONI ed altri. – Norme per l’identificazione e la registrazione elettro-

nica dei bovini da latte, nonché per l’uso delle analisi del DNA per l’i-

dentificazione degli animali inseriti in libri genealogici e registri ana-

grafici e per la tracciabilità dei prodotti dei consorzi di produzione di

carne (3190).

– ROLLANDIN ed altri. – Norme per l’identificazione e la registrazione

elettronica degli ovini, dei caprini e dei bovini da latte (3240).

IV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Calogero SODANO ed altri. – Istituzione dell’Istituto sperimentale del

verde autoctono (1825).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o

dalla persecuzione psicologica (122).

– RIPAMONTI. – Tutela della persona che lavora da violenze morali e

persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa (266).

– MAGNALBÒ. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (422).

– COSTA. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (870).

– BATTAFARANO ed altri. – Tutela della persona che lavora da vio-

lenze morali e persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavora-

tiva (924).

– TOFANI ed altri. – Disposizioni a tutela dalla persecuzione psicologica

negli ambienti di lavoro (986).

– MONTAGNINO. – Tutela della persona che lavora da violenze morali

e persecuzioni psicologiche nell’ambito dell’attività lavorativa (1242).

– Tommaso SODANO ed altri. – Norme per la tutela delle lavoratrici e

dei lavoratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro

(1280).
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– EUFEMI ed altri. – Norme generali contro la violenza psicologica nei

luoghi di lavoro (1290).

– BERGAMO. – Tutela dalle pratiche di mobbing (2420).

– D’IPPOLITO. – Introduzione nel codice penale del reato di violenza

morale in ambito lavorativo (3253).

– MAGNALBÒ. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing

(3255).

– e della petizione n. 799 ad essi attinente.

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– FORLANI ed altri. – Disciplina del riconoscimento della professione di

autista soccorritore (2458).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disciplina del settore erboristico (2852) (Approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Massidda ed altri; Valpiana; Serena; Piscitello;

Battaglia ed altri; Nan; Moroni; Dorina Bianchi; Migliori).

– RIPAMONTI ed altri. – Regolamentazione del settore erboristico (53).

– BETTONI BRANDANI ed altri. – Regolamentazione del settore erbo-

ristico (348).

– TOMASSINI.- Regolamentazione del settore dei prodotti vegetali per

uso medicinale (1124).

– CUTRUFO. – Regolamentazione del settore erboristico (1312).

– ROLLANDIN. – Disciplina del settore erboristico (3274).

– e della petizione n. 283 ad essi attinente.



29 Novembre 2005 Convocazioni– 98 –

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno dell’endometriosi come

malattia sociale: esame del Documento conclusivo.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 8,45 e 15,15

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 9

della Costituzione in materia di ambiente e di ecosistemi (553-1658-

1712-1749-B) (Approvato, in prima deliberazione, dal Senato in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-

ziativa dei senatori Specchia ed altri; Manfredi ed altri; Turroni ed al-

tri; Cutrufo; modificato dalla Camera dei deputati con l’unificazione

dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati Rocchi ed

altri; Lion ed altri; Schmidt ed altri; Colucci ed altri; Milanese ed altri;

Calzolaio ed altri; Cima ed altri; Mascia ed altri).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifica all’articolo 9 della Costituzione, in materia di tutela costitu-

zionale della flora, della fauna e dell’ambiente nonché della dignità de-

gli animali (2156).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIOVANELLI ed altri.

– Modifica all’articolo 9 della Costituzione in materia di tutela degli

ecosistemi e di promozione dello sviluppo sostenibile (2804).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIO-

NALE DELLA LOMBARDIA. – Modifica dell’articolo 9 della Costitu-

zione sul diritto all’ambiente (3288).

IN SEDE REFERENTE

Esame congiunto dei disegni di legge:

– FALCIER ed altri. – Applicazione del decreto interministeriale 2 aprile

1968, n. 1444, in materia di altezze e distanze tra edifici (2646).
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– BERGAMO. – Modifica al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,

in materia di altezze e distanze tra edifici (2748).

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Norme per la riconoscibilità e la tutela dei prodotti italiani (3463) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Contento; Paola Ma-

riani; Rotundo ed altri; Scaltritti; Raisi ed altri; Gianfranco Conte ed

altri; Didoné e Polledri).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 13,30 e 14

Ore 13,30

– Audizione di Leonardo Tamborini, sostituto procuratore della Repub-

blica presso il Tribunale di Massa.

Ore 14

– Audizione di Antonio Mariotti, sostituto procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di Lucca.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 14

Indagine conoscitiva sullo spazio Schengen nella nuova costruzione
europea:

– Audizione del direttore dell’Istituto di diritto internazionale dell’Univer-
sità degli Studi di Milano, professor Bruno Nascimbene.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 30 novembre 2005, ore 15

INDAGINE CONOSCITIVA

Sui rapporti tra il sistema di gestione dell’anagrafe tributaria e le ammini-
strazioni locali:

– Seguito dell’esame del documento conclusivo.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,45

E 4,00


